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Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in sat si pubblica la Gazzatta o 80791*•
mento: mROM A , centesimi DIBCI - pel REGNO . eentesimi QUINDICI.

Un numero separato, ma arretrato (come sopra in ROM A. eentesimi VENTI - pel
RIl GNO

,
centesimi TRENTA - per 1' BSTERO

,
oontesimi TRENTACINQUE.

Per gli Annunri gitadiziari L. 0 25, Per altri avvisi L. 0 30 per linea di colonna o spazio dl

linsa - Le pagine ella Gassetta Uf)!ciale, destinate per le insorzioni, soan divise 1:

quattro colonne verticali, e su elasonna di esso ha Inogo 11 computo de11e linee. o

spazi di linea - Lo associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, ah possono oltre-

passare 11 31 dicembre. - Non si accorda sconto o ribasso sul loro prezzo. -
Gli ah-

bonansenti si ricevono dall'Asnerini.-trariame e dagli Ufflei postali. - Le interzioni si
rioevono dall'Amministrazione.

Si è pubblicato il Calendario generale del Regno pel
1887, il quale consta di pagine XLIV-1052, compreso l'in-
dice generale, fatto anche quest'anno per ordine alfabetico

rigoroso non solo per casati, ma anche pei nomi di tutti
i funzionari compresi nel volume.
Il Calendario è fregiato del ritratto di S. M. il Re, ese-

guito appositamente da distinto artista in bulino su rame;

e contiene la nuova composizione degli uffici del Ministero
dell'Interno al 1° settembre 1887.

(Indirizzare richieste e eaglia di lire dieci, prezzo di ogni

copia, alla Direzione degli ßtabilimenti penali di Regina Cœli

in Roma.)

Sono in vendita, al prezzo di lire otto per annata, i

volumi completi della Raccolta delle Leggi e Decreti estratti

dalla Gazzetta T]¾ale del 1883,1884,1885 e 1886 coi re-

lativi indici analitici.

Gli abbonamenti alla raccolta dell'anno in corso si se-

PARTE LTFFICIALE

.T-EGGI E DECRETI

li Numero 4988 (Serie 36) detta Raccolta ugiciale delle leggi

e dei decreti del Iteÿno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Visto la legge 25 giugno 188), n. 869 (Serie 3*) sulla

bonifleazione delle paludi e dei rreni paludosi;
Visto la legge a luglio 1886, n. 3962 (Serie 3a) con-

cernente l'esecuzione delle opere di bonificazione classifi-

cate in 1* categoria da concedersi ai consorzi;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici, sentiti il onsiglio superiore dei

Lavori Pubblici ed il Consiglio di 3tato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

guitano a ricevere allo stesso prezzo. Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. È approvato I'unito regolamento, che sarà
vidimato e sottoscritto d' ordine Nostro dal Ministro dei

SOMM A R I O
• Lavori Pubblici, per l' esecuzione delle citate leggi sulle

bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi.
PARTE UFFICIALE.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Leggi e Decreti: R. decreto n.: 4963 (Serie 3'), che approva Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

rannessoregolamentoperresecuzionedelleleggi25giugno1882' decreti del Regnod'Italia, mandando a chiunque spetti di
num. 869, e 4 luglio 1886, num. 3962, sulla bonificazione delle osservarlo e di farlo osservare.
paludi e dei terrenipaludosi- Direzione Generale delle Poste:

Avviso - concor.'• Dato a Monza, addi 7 settembre 1887.

PARTE NON UFFICIALE. UMBERTO.
Diario estero - Telegrammi delfAgenzia Stefani - ßcienze, lettere G. SanAcco.

ed arti : Rivista Drammatica, Zio Cesare, commedia di A. G. Bar- A. MAGLIANI.
rili - Notizie varie - Bollettini meteorici - Listino ufficiale
della Borsa di Roma - Annunsi. B. ÛRURDI.

Visto, Il Guardasigili¢; ZÀNARDELLI.
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REGOLAMIENTO pfP l'OSBC?AZiOfte delle leggi 25 giugtto 1882,
n. 869, e 4 luglio 1886, n. 3963, sulla boni/icazione delle
paludi e del terrent paludosi.

TITOLO I.
BONIFICAZIONI EI PRDIA CATEGORIA.

CAPO I.

Bonifiche fatte dallo Stato.
Articolo 1.

Quando avvenga che due o più bonitiche classificate in 1* catego-
tia,. non «potendo essero eseguite contemporaneamente, si colitestino
la preminenza, il Ministero del Lavori Pubblici, di concerto con quello
di AgÑcoltáia, Industría e. Commoxio ed udito il Consiglio superiore
d i lavori pubblici e quello di agricoltura, determinerà 1 ordine in
cui dovraano essere eseguite le bonificazioni compreso cegit elenchi
di classillaazione.

Articolo 2.
AI'a -gestione amministrativa ed economica delle bonißcazioni di

la rategoria ed a la 10"O esecuzione sono applicabili, oltro le dispo-
sitioni del tholo VI della legge 20 marzo 1865, num. 2248, alleg. F,
quelle del regolamento approvato col Regio decreto 19 dicembre
195, n. 2834, e tutte le a'tre norme regolamenla'ri in vigore per le
opo:e pubbliche che si eseguiscono a cura del bliaistelo dei Lavori
Putblicl.

Artholo 3.
Per ogni bonifle11 dovrà redigersi un progetto di massima, il quale

cantempli tutto il compl suo dei lavori necessari.
Ta progetto sarà compilato come al qui unito alleg. A.
to npienderà, se occorre, le strade da costruirsi per mettere in

c imuoicazu ne il territorio bonifleato coi prossimi contri abitati.
Se 11 territorio da bonificare è già suf0cientemente fornito d'acqua

potabile il progetto dovrà darne la dimostrazione; se non è suilciente.
mente fornito, il progetto dovrà suggerire i mezzi per provvedernelo.
Saranno,allegati al progetto di massima i seguenti documenti:.
a) lajliiiiostrazioins doVmtgitoramenti igionici éd agrari che si

attenilono dailÌÀ bôn10cozione3 - -E

b) 11· riparto presuntivo della sp a in ra on di tempo e per
periodi normali; y ,

c) un piano grallco in cui sia delimitato tanto 11 territorio com-

preso nel perimetro della bonificazione, quanto quello che si presume
dover esserne indirettamente avvantaggiato;

d) tiri elenco dèlte pro¡irietà direttainente o indirettamente Inte-
rassa e alla bonißcazione, ripartite pernprovincie.e poK coriíuni e di-
siste la iasione del loto interesse dirotio.or Ingretto; in;iquesto
elenco sata:mo registrati per ordine alfabetico I cognomi e nomi. del
pro. eta i e saranno indicati, pe ciascuna proprieth, i numeri con-
snail e dove qutsti manchino, I con8nl o gnalaÌasi altro dato suffl-
bl oue per una sicura ider Í0cá$1dne;bon clio IÑ superficie dol terreni
e l'i s imo o la rendita iliriponitrle dei terrënt e de1Ñabbricati; pei·ð
qtondo rel perimetro délla,bonincÜsi comprende un interocomµne,
od u a inter o consorato di scolo o di bomfica, i difesa già legal.
mente costituito, potrà bastare l'indicazione del comune o del con-
sarzio; salvo pot di seligere in seguito il dette elenco' pel riparto
delle spese, e per altro;

c) la proposta della proporzione nella quale si dovrà riparüre fra
la categoria del proprietari direttaineate interessati, e quella degli in-
taressati indirettameate; la quota delle spese di bonincazione postaa
loro carico;
f) la proposta di classifica dëlle strade quando ne sia 11 €nso. Se

s mo più d'uno i comual, o riepettivamente più d'una le provincle, in
cui sono situate le proprieth interessate, sarà inoltre allegata ;

y) la piopdata di riparlo delio quote comunali e provinciali di
contributo nelle spese della bon10cazione

11 progetto di massima sarà comunicato ai, consigli sanitari delle
províncie, nelle q rali sono situate le proprietà direttamente o indl.
rottamente interessate, onde propongano le cautele da usarsi per ri-
guardo alla, pubblica igiene.

€orredato di taN proposte il progetto sarà sottoposto alla ministe-

riale approvazione.
I progetti di esecuzione, da redigere man mano che occorre di ese-

guire lavori, seguendo il progetto di massima, Jaranno redatti come

all'unito alleg. B.
Articolo. 4.

Tosto che 11 progetto di massima sia stato approvato, una copia
di esso sarà depositata presso la Prefettura insieme coi documenti in-

dicati nell'articolo precedente alle lettere a, b, c, d, e, f, g.
-Sarja inoltre deposifato presso gli itfÏIci municipall jli intti-i pomuni
nel qualÍ.KtrNanoJe proprieth,dtrettameqte q,indiretiámeliti,)nte-
resinte, un estratto de1Polenco segnato à onten lii ,4úellä TarÏã dÌ
esso che concerne le proprieth situate in ciascun comune.

Un avviso inserito nel Bollettino degli annunzi legall della Prefet-

tura, e afilsso per quindici giorni all'albo di tutti i comuni aniÍà tti,
darà notizia degli avvenuti depositi o annunzlerà che,. durante un

mese a partire dalle dette aillssioni ed inserzione, i proþrietarl Inte-

ressatLpotranno esetninire ,gli atti, depoldtat ed opporsi, slå alig
,

in

clusione delle loro proprietà tra,quelle da assoggettarsi a contribu-
zione come direttqmentep indirottameMe interessate, sia al riparto
delle spese fra lo une e.lo altre, sia alla. proposta di classificagone
delle strade, presentdildo le loro opposizioni alla Prefettura della pro•
pria provincia o all'ufReio municipale del proprio egmune
L'avviso anzidetto dovrà inoltro essere comunicato per cura del

Prefetto mediante notificazione a domiciliö, ai proprietari direttamente
o indirettamente interessati se non eccedono 11 ausnero di trenta e in

tal caso 11 termine di un mese per l'esaine degli atti depositati, de-
correrà pet ciascuno di essi dal giorno della notificazione; se ecce-

dðno 11 numéro'di trenta, sarà indicato nell'avviso medesimo che, a
cagiones di. tale, eccedenza, la comunicazione ha luogo solamente me-

diante la inserzione e le afBssioni soprapientionate.
Se 11 territorio direttamente o indirettamento interessato si estende

a più provinefe,.11 deposito degli atti suindicati e la insertione i,lél-
Pavviso;sul, Bojetfigo,deggannunzt legali, dovranno aver fuogo presso
tutte.le riipettive Prefeiture.
Gli ufDeÏ mualcipall, tosto che sia trascorso il termine kiòjirÑndÚ

cato, dovrãnno trasmettere alla rispettiva Profettura.le opposizioni ad
essi pervenute.

. ami Articolo 5.
Nel tempo medesimo che hppno luogo 11 deposito e le pubblicq-

zioni sopramentovate, se sono pià di uno i comuni, e rispettivamente
se sono più di una le provincio in cui si trovano le proprietà inte-
ressato alla bonifienzione, 11 Ministero del Lavori Pubblici comuni-
chera loro la proposta in¢cata nell'articolo 3, lettera g, del presente
Regolamänto, con la flasazione di un congruo termine entro il tiruale
i rispettivi Consigll comunali e provinciali dovranno deliberare le loro
osservazior i sulla proposta medesima

' Articolo 6.
Il prefetto della provincia _in cui si trovano i terreni da bonificare

o la maggior estensione di essi, raccoglierà,le opposizioni e le osser-

Tazioni Indicate nel due articoli precedenti, e quelle altresi che po-
trebbero proporst relativamente alle strade, e le trasmetterà al Mini-
sterá del Lav rt ubblici, acãompagnandoÌe col parere dell'uffleio del

Gento civile e c'ol proprio.--
Sulle opposiziöni.ed osservazioni riguardanti!!elenco delle proprietà

ed il .riparto delle spese sarà provvedttto; sentito 11 Consigilo supe-
ripre siellavor; pubblici e il Consiglio di Stato.
Il Ministro del Lavori Pubblici con uno o pià decreti approverà

l'elenco delle propricth soggette a contribuzione, distinte secondo che
sono interessate direttamente o indirettamente nella bonificazione, de-
terminerà la proporzione in cui dovrà essere ripartito il concorso

nella spesa fra le due categorie e stabilirà 11 riparto delle quote di
contributo provinciale e comunale menzionate nel .precedente ar-

ticolo.

Le opposizioni riguardanti la classificazione delle strade dovranno
essere alligate al relativo procedim9nto di cui nel titolo 11 della legge
20-marzoJ865 sulle oliere pubbliche.



GAZZETTÄ UFFICIALE DEL REGNú IYITALIA 5603

Articolo 7.

Prima che i lavori di bonificazione abbiano principio, una Com-
missione composta di un perito c!etto dal Consiglio provincia'e di
quella provincia nella quale trovansi i terreni direttamente o indi-

rettamente interessati nella bonifica, e di due periti, nominati uno dal
Ministero dei Lavori Pubblici, di concerto con quello delle Finanze,
l'altro dalla Corte d'appello, aventi giµrisdizione nella provincia, pro-
cederà all'accertamento del valore e del reddito dei detti terreni.

Questo accertamento sarà eseguito in modo sommario sulla base
di altre stime precedenti o di recenti contratti di compra vendita o

di aaltto rJguardanti gli stessi terreni da bonifleare od altri terreni
situati in condizioni apaloghe, ovvero, in mancanza di simili stime e

contratti, sulla base di criteri generali desunti dai prezzi correnti e

dal reddito più comune delle varie specie di terreni.

Clascun,prpprietario potrà farsi rappresentare nella Commissione

da up perito da lui nominato e retribáito, purchè notifichi alla Pre-

fettura, prima che la Commissione abbia initiati i lavori, la persona
da esso scelta.

Anche II perito del proprietario farà parte della Commissione con

diritto di voto; le deliberazioni saranno prese a maggioranza di
voti.

Non ottenendosi maggioranza gli atti saranno rimessi al Ministero

del Lavori Pubblici per quei provvedimenti che troverà del caso,
sentito il Cofisiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il Consiglio di

Stato.

Articolo 8.

Compiuta la bonificazione si ripeteranno le stime seguendo le norme
dettate dall'art 7 e se ne dedurrà la plusvalenza, ossia l'estimo di

bonifica, per ripartire in proporzione di essa ed esigere il parziale
rimborso di cui all'art. 11 della legge.

Articolo 9.

Emanato Il decreto che approva l'elenco delle proprietà soggette
a contribuzione e determina le proporzioni del concorso nella spesa
per ciascuna categoria di esse proprietà, un avviso pubblicato e co-

Inunicato a cura del prefetto nel luoghi e modi indicati nell'art 4
convocherà tutti i proprietari interessati in assemblea generale, nel
luogo che, secondo le circostanze, sarå ravvisato più acconcio e ad

intervallo non minore di quindici giorni dalle seguite pubblicazioni e
comunicazioni, per eleggere una Commissione incaricata di compilare
lo statuto consorziale, o di rivederlo e modificarlo, se occorre, quando
si trafti di consorzio già esistente.

Articolo 10.

Le dellberazioni dell'assemblea convocata nel modi sopraindicati
saranno valide se vi sarà intervenuta o legalmente rappresentata la

maggioranza del proprietari dei terrent direttamente interessati nella

bonifica, purchè rappresentino più della metà del reddito imponibile
dei terreni stessi, e se vi sarà pure intervenuta o legalmente rappre-
sentata, la maggloranza dei proprietari dei terreni Indirettamente in-
teressati nella boniflca, purchè anche essi rappresentino più della

metà del reddito imponibile dei terreni stessi.
Alancando queste condizioni sarà convocata nel modi indicati dal-

Particolo precedente e parimenti ad intervallo non minore di quindici
giorni dalla pubblicazione e comunicazione del relativo avviso, una

nuova adunanza le cui deliberazioni saranno valide qualunque sia il
numero degli intervenuti e l'ammontare della rendita imponibile rap-

presentata.
Quando però un'assemblea non abbia potuto .esaurire le materie

per le quali fu convocata e deliberi di prorogarsi ad altro giorno
che flsserà, potrà in questa adunanza deliberare, qualunque sia i¡
numero degli intervenuti e la rendita imponíbile in essa rappre-

sentata.

Qualunque ulteriore assemblea, sia di prima sia di seconda convo-

cazione, che debba essere tenuta per l'approvazione dello statuto del,

consorzio, sarà soggetta alle norme contenute nel presente articolo

per quanto concerne la sua convocazione e la sua validità.

Ogni proprietario intervenuto o legalmente rai3presentato avrà di-

ritto ad un voto, qualunque sia l'estension3 o la rendita imponibile
della sua proprietà.
Il procuratore di più proprietari as;à diritto a due voti soltanta,

compreso quello di cui disponga in nome proprio, quale che sia il

numero dei sudi mandanti.
Le deliberazioni saranno prese a niaggioranza assoluta di voti, ma

l'elezione dei comp nemi la Commissione per la compilazione dello

statuto avrà. luogo a maggioranza re!ativa ogni qual vohn in duc suc-
cessive votazioni non siasi ottenuta la maggioranza assoluta.
Le assemblee sopramenzionate saranno presiedule da un delegato

del prefetto.
Articolo 11.

Lo statuto dovrà provvedere :
a) a:la designaz one della sede del consorzio, la quale, ove esso

si estenda a più provincie, dovrà essere in quella ove è situata la

maggior parte, in ragione di superfleie dei terreni da bonificare;
b) al modo di costituzione ed alle attribuzioni del Consiglio dei

delegati, ove si creda opportuno di trasferire in tutto od in parte a

ua cosiffitto Consiglio i poteri dell'assemblea ;

c) al modo di costituzione ed alle attribuzioni di una Deputa-
zione amministrativa che amministri gli affari del consorzio, e che,

direttamente o per mezzo del suo presidente, ne abbia la rappresen-

tanza ;

d) alle norme per la valdi:n delle adunanze e delle deltherazioni

dell'assernblea geno ale, dela Deputazione amministrativa e, quando
esista, del Consiglio dei delegau, e sul e condizioni del diritto di voto
nelle asserablee gen ra!i;

e) alle norme sulla comp lazione dei bilanci annuidi preventivi e
consultivi e sull'approvazione di essi per parte dell'assemblea gene-

rale o del Consiglio dei delegati;
f) al!e norme ed alla vigilaaza del servizio di cassa ed alla mi-

sura dalla cautione che dovrà essere prestata da chi sarà incaricato

del servizio;
g) ad ogni altra norma necessaria per il regolare andamento del

consorzio.
Articolo 12.

Lo statuto deliberato dall'assemblea dei proprietari sarà depositato
presso l'uilleio della Prefettura e, se p:n sono la provincie cui s'o

stende 11 consorzio, presso tutte le Prefetture rispettive.
Un avviso inserito nel Bollettino o Bollettini degli annunzi logal

della Prefettura o delle Prefettore antide te, allisso all'albo di tutti i

comuni cui il consorzio s'estenderebbe, e comunicato inoltre mediante
notificazione a domicilio ai proprietari fatt ressati sa non sono liiù di
tronta darà notizia dell'avvenuto deposito e annuntierà che, durante

due mesi a partire dalle dette inserkoni, allissioni e comunicazioni, i

proprietari interessati potranno esaminare gli atti depositati e presen-
tare le loro opposizioni alla Prefettura della•propria provincia, o ab

l'ufficio municipale del proprio comune.

Se i proprietart interessati sono più di trenta, sarà dichiarato nel-

l'avviso che, a cagione di tale eccedenza, la comunicazione ha luogo
solamente mediante l'inserzione e le affluioni sopramenzionate.
Gli ufflei municipali, tosto che sia spirato il termine sopraindicato,

dovranno trasmettere alle rispettive Prefetture le oppos'izioni ad essi

pervenute.
Articolo 13.

Sulle opposizioni presentate sarà chiesto il parere delle Deputa-
zioni provinciali delle provincie in cui sono situate le proprietà di-
rettamente o indirettamente interessata alla bondleazione e quello del.
l'uffleio del Genio civile.

11 prefetto della provincia in cui si trovano i terreni da bonifleare

o la maggior estensione di essi, riunirà le osservazioni, le opposi-
zioni presentate e i pareri sopraindi all e li trasmetterà collo statuto

deliberato dall'assemblea, al Ministero dei Lavori Pubblici, accompa-
gnandoli col proprio avviso.
Il Ministio ei Lavori Pubblici, sentiti il Consiglio dei Lavori Pub-

blici e il Consiglio di Stato, statuirà sally opposizioni presentate, ri-
spetto alla costituzione del Consorzio e sulla approvazione dello

statuto.
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Articolo 14.
Le norme stabilite dagli articoli precedenti per la designazione

delle proprietà soggette a contribuzione, per la determinazione delle
proporzioni di contributo delle due categorie di proprietà, pel riparto
dei contributi provinciali o comunali, e per l'approvazione dello- sta-
tuto del Consorzio, dovranno essere osservate, in quanto siano ap-
plicabili, anche rispetto alle modificazioni che convenisse introdurvi
successivamente.

Articolo 15.
Tostochè l'estimo di bonifica sia stato compiuto, si provvederà dal

ytet¥,to alla sua pubblicazione e comunicazione agli interessati, alla
prellssione del termine per le opposizioni, ed all'approvazione govets
nativa di esso in conformità agli articoli 12 o 13 del presente rego-
lamento.

Articolo 16.
Il Ministero dei Lavori Pubblici, a mezzo del prefetto, notificherà ai

Consorzi, entro il mese di giugno di ciascun anno le somme di con-
tribulo che essi dovranno versare allo Stato neli'anno successivo, a
Lorma dell'articolo 9 della legge del 1882.
A mezzo del prefetto sarà pure notificato af Consorzi l'ammontare

del rimborso che sia dovuto allo Stato giusta l'art. 11 della legge,
ed i termini pel pagamento.
Quando il Consorzio non sia costituito, il Ministero dei Lavori Pub-

Nici, a senso dell'articolo 10 della legge 23 giugno 1882, passa le
note dei contributi dovuti dai proprietari direttamente ed indiretta-
Inente interessati, al Ministero delle Finanze che ne cura la esazione.

Articolo 17.
Il Ministero dei Lavori Pubbltei terrà in evidenza gli oneri incom-

benti ai comuni e alle provincie per concorsi ad opere di boniflca-
zhne di prima categoria, all'elTetto che in niun caso l'ammontare
e .mplessivo dei delti onori ecceda, per ciascun comune o provincia,il vertesimo della rispettiva imposta principale, terreni e fabbricati.

Articolo 18.
Ai consorzi per le boniflcazioni di prima categoria si applicheranno

le disposizioni del Capo II, Titolo III, della legge 20 marzo 1865,
p. 2249, alleg. F, sui Lavori Pubblici e quelle del relativi regolamenti
in quanto non sia altrimenti disposto dalle leggi 25 giugno 1882 e
4 luglio 1886 o dal prcsente regolamento.

Articolo 10.
' lavori per le bonilleazioni di prima categoria potranno essere ini-

ziati dopo che sia stato approvato l'elenco delle proprietà interessate,ancorchè non siano compiuti i procedimenti stabiliti coll'art. 10 e coi
susccssivl del presente regolamento.

Articolo 20.
I prefetti delle provincib nelle quah si trovano i terreni bonillcandi

seno incaricati di promuovere gli atti per la costituzione dei consorzi
di bonifica e di curarne il compimento, quante volte tutto ciò non
sin fatto dagli interessati.
Nel caso di una bon10ca che tocchi più provincie, l'iniziativa per

la costitut.ione del Consorzio sarà presa dal prefetto di quella provincianella quale si trova la maggiore estensione bonillcabile, salvo che
diver anenio si disponga dal Ministero,

CAPO II.

Bonillche fatte dai privati.
Articolo 21.

IV preced-oti articoli applicabili alle bonifiche fatte dallo Stato a
senso della le.ge 25 giugno 1881 il primo ed il terro sono pure
unplitabli insieme al s'guenti a'io bonifiche fatte dai privatie sensocht legge predetta e di quelhi i l iglio 1886.

Articolo 22.
1. dimande di cui ol'art. I della le¿Es 4 luglio 1886 saranno pre-sentato dal presideale del Consorzio per la bonillea costituito, al pre-I tto di quella provincia nella quale si Irova la massima estensione

th:1 t<rreni da bonificine, e saranno accompagnate (lyi seguen(i docu-Inenti

Autorizzazione dell'assemblea consortile ;
Prop sta per la composizione del Comitato;
Progetto gli massima dell'opera redatto come alle prescrizioni

dell'art. 3 del presú9te regolamento; od almeno, progetto prellelinare
giusta l'art. 32 del presente regolamento;

Dimostrazione dei mezz; necessari per l'esecuzione dell'opera;
Proposta del periodo di amicortizzazione per le quote a carico

dello Stato; e propo§ta pol pagamento del)e quote provinciali e CO-

munali.

Articolo 28.
Sulla dtmanda di bhe all'art. 22 11 prefetto, y volgendosi ove ne sia

il caso, at prefetti delle altre provincie interessa-te, interpella i pre-
fetti stessi, i Consigli delle provincie e dei comunf intti sui quali si
trovano i terreni bonilleandi, e raccoglie le proposte s'oro sulla costi-

tuzione del Comitato; sente su tutto le informazioni deg|I Utilei del

Genio civile, e quindi colle informazioni proprie presenta al Afinistero
la pratica istrutta.
I prefetti delle provincie sulle quali si estende la bonifica potrannor

sempre aggiungere altre informazioni proprie presentandole diretta-

mente al Ministero.

Articolo 24.

Col decreto di concessione di cui all'art. 2 della legge 4 luglio 1886
s'intende approvato il progetto di massima od il progetto preliminare,
che servl di base per ottenerla.

Articolo 25.
Lo stato del consorzio che intende eseguire direttamente da så una

bonifica di la categoria sarà presentato al prefetto della provincia in
cui trovast la maggiore estensione dei terreni bonificandi, entro sei
mesi al più dalla data del decreto di concessione, sotto pena di de-
cadenza. Sarà redatto tenendo conto delle disposizioni contenute nel

precedente capo per la parte amministrativa, ed aggiungendo quanto,
occorra per la parte esecutiva dei lavori.

Articolo 26.

Iledatto il progetto di massima, che andrå in sostituzione del pro-
getto preliminare se questo solo fu ammesso per base della conces-

sione di cui all'art. 1 della legge 4 luglio 1886, la pubblicazione dî
esso e dei relativi allegati potrà esser fatta, in pendenza della reda-
zione dello statuto, quando il presJdente del consorzio ne faccia ri-
chiesta al prefetto o sostenga le relative spese. Ciò accadendo l'arti-

colo 4 avrà vigore, non ostante il disposto dell'art. 21, anche per le
bonillche fatte a senso della legge 4 luglio 1886. Però se vi saranno

opposizioni, tranne il caso in cui queste vertano solamente sulla
forma o su questioni di minima importanza a giutilzio esclusivamente
del Ministero che sentirà in merito l'ufficio del Genio civile e la Pre-

fettura, tranne il caso pure in cui i reclamanti stessi consentano che
anche in pendenza di risoluzione sul loro reclamo si proceda negli
atti e nei lavori, tutto sarà arrestato fino a che non sla approvato lo
statuto, dovende le opposizioni essere trasmesse al consorzio per
esame.

Articolo 27.
Quando un progetto in seguito della pubblicazione e di reclami

avutisi venga modificato, dovrà il consorzio ripresentare al prefotto
11 progetto primitivo unitamente a quello modificato ed aggiungere
quegli atti e quelle spiegazioni che saranno del caso a giustillcazione
della modillca. Il prefetto rassegnerà il tutto al Ministero accompa-
gnato da sua relazione, premettendo una istruttoria simile a quella
falta per la prima dimanda se stima le varianti di tale importanza
da richiederlo.
• Il Ministero, facendo prima completare l'istruttoria se trova insuf-
fleiente quella ricevuta, revoca o conferma la concessione, sentendo
prima il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il Consiglio di
Stalo se fu rinnovata l'istruttoria.

Articolo 28.
Per gli elTetti di quanto prescrive l'art. 6 della legge 4 luglio 1886

il tinale stato di ciascuna parte dell'opera dovrà essere presentato
appena j'opera é <ompiuta, corredato di tutti i necessari docu
menti.
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In ogni caso per l'esecuzione del collaudo si conterà come giorno
di ultimazione dell'opera quello in cui saranno presentati i detti
atti.

Articolo 2Ô.
Le dimande per concessioni di cui all'art. 9 della legge 4 luglio

1886 potranno essere presentate al Ministero d glirettamente od a

meno del prefetto di una provincia in cui siano cogoresi in tutto

o in parte 1 .teiraal bonificandi.
Queste dimande, oltre all'essere accompagnate da un progetto di

massima redatto colle norme fissate dal presente regolamento, sa-
ranno pure accompagnate da tutti i documenti necessari per preci-
sa i diritti e gli onerL del richiedente in faccia allo Stato, alle pro-
Vincie, gi ¢pynuni ed ai privati, e per determinare le reciproche ga-

ranzle.

TITOLO II.

BONIFICAZIONI $1 SECONDA CATEGORIA.

CAPO I.

Consorzi volg.utari.

c) L'elenco delle proprietà direttamente e indirettamente interes-
sate alla bonificazione ripartite per provincie e per comuni e distinte
secondo il loro interesse diretto o indiretto nel one'

i e-9 elenco estannoregistrati per ordine alfabetiCO Ì dognomi e nomI dei proprietari,- esaranno indi¢ati per ciascuna proprietà i numeri censuari, e dovequesti manchino, i confini od ogni altro dato qualsiasi sufliciente peruna sicura identificazione, la superflcie del terreni e l'estimo, o la
rendita imponibile dei terreni q dei fabbricati.
Però quando nel perimetro della bonifica si comprende un intero

comune, Od un intero consorzio di scolo, o di bonifloa, o di difesa
già legalmente costituito, potrà bastare l' indicazione del comune o
del consorzio,

d) la proposta del modo di rappresentanza dei proprietari diret-
tamente o indirettamente interessati nelle assemblee da tenersi fincliò
non sia approvato lo statuto consorziale.
Le disposizioni dell'articolo 3 del presente regolamento nella parte

concernente le strade, e le relative spese, s'intendono estese al pro-
getto preliminare contemplato dal presente articolo.
Si potrà sempre dare in luogo del Progetto preliminare un Pro-

getto di massima redatto come nel modulo A, qui allegato.

Articolo 30.
Gli atti costitutivi che i consprzi volontari debbono trasmettere ai

prefetti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 16 della legge 25 giugno
1882, comprenderanno:

a) lo statuto consorziale;
b) un elenco delle proprietà compreso nel consorzio conforme a

quello menzionato nell'art. 4 del presente regolamento;
c) i documenti comprovanti il consentimento di tutti gli interes-

sati alla costituzione del consorzio in base allo statuto ed all'elenco
sopramenzionati.
L'estratto degli atti'costitutivi medesimi da pubbifcarsi a termini

del citato articolo 16 della legge 25 giugno 1882, indicherà la deno-
minazione, la sede e lo scopo del consorzio e il modo di costitu-
zione della sua rappresentanza.
Questa pubblicazione sarà fatta a spese del consorzio.
Qualsiasi modificazione agli atti costitutivi anzidetti, dovrà essere

trasmessa al prefetto e pubblicata per estratto, giusta le norme che
precedono, insieme agli atti e deliberazioni con cui sia stata ap-
provata.
A richiesta dei consorzi medesimi il prefetto rilasclerà loro una di-

chiarazione intesa ad attestare l'adempimento delle prescrizioni so-
praindicate, tenendone nota in apposito registro.
I prefetti cureranno la conservazione degli atti loro trasmessi dai

consorzi volontari. •

Articolo 31.

I consorzi volontari i quali intendono profittare di quanto è di-
sposto nell'art. 'l della legge 25 giugno 1882, dovranno sottoporre i
progetti di esecuzione delle opere all'approvazione del prefetto, 11
quale deciderà sentito l'ufficio del Genio civile.

CAPO II.

Consorzi obbligatori.
Articolo 32.

Il progetto da pubblicarsi in forza delPart. 19 della legge 25 giu-
gno 1882 s'intitolerà : progetto preliminare.
Esso sarà costituito dai seguenti elementi:

a) una relazione sommaria la quale dimostri, col corredo dei ne.
cessari piant grafici, lo scopo, la natura, la durata a*Ia spesa delle

opere da aseguirsi, e indichi, a titolo meramente dimostrativo, le

proporzioni in cui dovrà presumibilmente ripartirsi la spesa mede-

sima fra la categoria dei proprietari direttamente interessati e quella
«Iegli interessati indirettamente;

b) una planimetria in cui siano delimitati tanto il territorio com-

p reso nel perimetro della bonificazione, quanto quello che si presume
governe essere indirettamente avvantaggiato.

Articolo 33.
La proposta di costituzione del Consorzio, il progetto preliminare

e un estratto dell'elenco delle proprietà interessate che ne fa parte,
saranno rispettivamente depositati e recati a notizia degli interessati
e del pubblico nei luoghi e modi indicati nell'articolo 4 del presente
regolamento.
II relativo avviso annunzierà che durante due mesi dalle avvenute

inserzioni, affissioni e comunicazioni, tutti i proprietari e gli inscritti
nelle liste elettorali amministrative dei comuni cui si estenderebbe 11
Consorzio hanno facoltà di esaminare gli atti depositati, e di presea-
tare le proprie opposiztoni all'ufficio municipale del proprio comune
o alla Prefettura della propria provincia.

Articolo 34.

Nel caso che sleno più di una le provincie o rispettivamento più
di uno i comuni in cui sarebbero situate, giusta il progetto prelimi-
nare, le proprietà direttamente o indirettamente interessate, dovrà.il
progetto stesso contenere una proposta di riparto delle rispettive
quote di contributo nelle spese della bonificazione.
I Consigli delle provincie e dei comuni antidetti saranno chiamati

a formulare le loro osservazioni circa la detta proposta, entro gli
stessi termini prescritti dall'art. 19 della legge 25 giugno 1882 per le
deliberazioni relative alla costituzione del Consorzio.

Articolo 35.

Coloro che intenderanno promuovere la costituzione di Consorzi

obbligatori di boniflcazione ai termini dell'art. 20 della legge 2õ giu-
gno 1882, dovranno presentare alla Prefettura una domanda corredata

di un progetto preliminare conforme al disposto dell'art. 32 del pre-
sente regolamento, e di tutti i documenti necessari per dimostrare

l'estensione dei terreni da bonificare che i petenti stessi possiedono.
La domanda e il progetto saranno depositati e recati a notizia degli

interessati osservate le norme stabilite dall'articolo 33 del presente
regolamento sui modi e luoghi del deposito e delle inserzioni, aflis-

sioni e comunicazioni sul tenore dell'avviso, e sul termine da pre-

flggersi all'esame dei documenti depositat: ed alla presentazione delle
opposizioni, senonchè la facoltà di esaminare i documenti e di pre-

sentare le opposizioni sarà riserbata ai soli proprietari interessati.
Nel caso che l'iniziativa del consorzio sta venuta dalla minoranza

degli interessati in ragione dell'estensione delle Idro proprietà, sa•

ranno inoltre osservate le norme stabilite dall'art. 19 della legge 25
giugno 1882.

Articolo 36.
Lo Stato, le provincie, i comuni e i privati cne prendano l'inizia-

tiva di un consorzio obbligatorio dovranno sostenere le spese delle

pubblicazioni prescritte nei precedenti articoli, ed ogni altra spesa

inerente alla costituzione del consorzio, salvo a rivalersene, in quanto
sarà del caso, a carico del consorzio medesimo, allorchè sia costituito.
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Articolo 37.
Sui progetti per la cogtituilone di consorzi obbligatori e sulle op-

posiziont)fesentate sarà sentito 11 parere dell'uffleio del Genio civile.
Se la bonificazione ha scopo igienico, o pu6 avere azione sulle con-

dizioni igieniche, sarà pure sentito 11 parere del Consigli sanitari delle
provincie nelle quali si trovano,Ie proprietà direttamente o indiret-
tamente interessate alla bonificazione, onde proponga le cautele da
usarsi per riguardo alla pubblica igiene.

Articolo 38.
Il prefeito della provincia nella quale si trovano i terreni da boni-

flearsi, o la maggiore estensione di essi, riunirà il progetto le oppo-
sizioni presentate, i pareri degli uffici tecnici e del Consigli sanitari
e le deliberazioni, quando vi siano, del Consigli provincialt e comu-
nafi e salvo il caso contemplato dal penultimo comma dell'art. 19
della legge 25 giugno 1882 ne eseguirà la trasmissione al Ministero
dei Lavori Pubblici, accompagnandola col proprio avviso.

Articolo 39.
Il decreto reale che costituis'e it consorzio stabillrà Pelenco delle

proprietà interessate alla bonificazione, distinguendole secondo il loro
interosse diretto o indiretto alla bonißcazione medesimo.
Esso determinerà inoltre il modo di rappresentanza dei proprietari

ind rettamente interessati nelle assemblee da tenersi finchè non sia
entrato in vigore to statuto consorziale.

Nel caso contemplato dall'att. 35 del presente regolamento 11 ri-
parto delle quote di cóntributo del comuni e delle provincie sara de-
términato meälänte decreto del Ministero dei Lavori Pubblici, sentito
il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e il Consiglio di Stato.

Articolo 40.

Costituito il consorzio, il prefetto dopo aver provveduto nel modi
stabiliti dal R. decreto di cui nel precedente articolo per la rappre-
sentmta dei proprietari indirettamente interessati, convocherà l'as-
semblea generale nel luogo che, secondo le circostanze, ravviscrà più
acconcio,

a convocazione sarà fatta mediante avviso da affiggersi all'albo
pretorio di tutti i comuni, nei quali si trovano le proprietà da bo-
niffrare, e da comunicarsi al rappresentanti dei proprietari indiretta-
men.e interessati ad intervallo non minore di quindici giorni dall'af
flssione e comunicazione.

Le deliberazioni tiell'assemblea saranao valide, se vi sarà interve-
nuta o Jegalmente rappresentata la maggioranza dei proprietari det
terreni direttamente interessati, purchè rappresentmo più della metà
del reddito imponibile dei terreni stessi, e se vi sarà pure interve-
nota la maggioranza dei rappresentanti del proprietari dei terreni in-
direttarnente interessati.

Mancando queste condizioni, sarà convocata entro un congruo ter-
mino nei modi sopra intlicati e parimenti ad intervallo non minore
di giorni quindici dall'affissione dell'avviso, sempre ctira del pre-
fetto una nuova assemblea, che sarà valida qualunque sia il numero
e l'ammontare della rendita imponíbile del proprietari intervenuti e
quando anche non fosse presente alcuno fra i rappresentantiNiei pro-
prietari indirottamente interessati.

Articolo 41.
L'assemblea sarà presieduta da un delegato del prefetto, ed eleg-

gerh a maggioranza assoluta di voti la Deputazione provvisoria, la
quale sark composta di tre o cinque membri e avrà l'incarico di am-
ministrare -e rappresentare interinalmente il consorzio e di |compilare
e sottoporre ad ulteriori assemblee 11 progetto di massima tecnico-
economico della bonHicazione, e lo statuto consorziale.
Non riuscendo dopo due votazioni, la elezione a maggioranza asso-

luta di tutti o ill alcunt fra i membri della Deputazione provvisoria,
si procederà alla elezione dei membri mancanti a maggioranza rela-
tiva di vott.

Articolo 42.

La'Deputazione provvisoria elegge nel suo seno un presidente cui

spetterà pure di convocare e dl presiedere le ulteriori assemblee finch
sla entrato Ìn vigore lo statuto del Consorzio.

Sono applicabili a quéste assembleetle norme contenute nelParti-
colo 40 del presente regolamento sul modi di convocazione sulla

rappresentanza dei proprietari indirettamente interessati sulle condi•
zioni di validità e sul diritto di voto.
Quando però un assemblea non abbia .esaurite le nyaterio per le

quali fu convocata, potrà prorogarsi,ad altr,o 4;1orno, ed in esso de-

liberare sqlle materie medegime, quantunque yl manchino le condi-
zioni tndicate in detto articolo.

Articolo 43.
Salvo quanto è disposto nell'articolo 42, comma secondo, le deli-

berazioni delle assemblee contemplate dal detto articolo, -e gall'arti-
colo 41 del presente regolamento saranno prese a maggioranza asso-

luta di voti.
Articolo 44.

II progetto di massima tecnico economico della bonificazione dovrå
riprodurre gli elementi contenuti nel progetto preliminare, .svolgen-
doli in gutsa da corrispondere intieramente alle condizioni formulate
nell'allegato A.

Esso indicherà in quali proporzioni si dovrà ripartire la spesa û•a
la categoria dei proprietari direttamente interessati e quella dei pro-
prletari interessati indirettamente.

Articolo 45.
Lo statuto dovrà provvedere alle materío indidate nell'articolo 11

det presente regolamento, ed inoltre:
1• al modo in cui saranno rappresentati nelPassemblea generale

o nol Consiglio dei delegati i proprietari Indirettamente interessati;
2· al modo in cui saranno rappresentati nella Deputazione am-

ministrativa nell'assemblea generale e. quando esista, nel Consiglio del
delegati, lo Stato, le provincie e i comuni che concorrano altrimenti
che nella qualità di proprietari, alle spese del Consorzio.

Articolo 46.

Il progeno di massima e lo statuto saranno depositati o recati a
notizia degli intereisàti, osservate le nornië sybiÏitA nill'ažti olo 2
del presente regolamento aui luoghi e modi delle Ìnserzioni, afBssioni
e comunleazioni, sul tenore delPavviso e sul termine da preßggersì
per Pesame del documemi e per la presentazione delle opposizioni.

Articolo 47.
Scaduti i term.nl per la presentazione delle opposizioni saranno

promossi sul progetto di massima, sullo statuto e sulle opposizioni
presentate, i pareri delle Deputazioni provinciali delle provincie, nello
quali sono situato le proprietà direttamente od indirettamente inte-
ressate alla bonificazione, e quello dell'ufficie del Genio civile.
Il Prefetto della provincia ove si trovano 1 terreni da bonifleare o

la maggior parte di essi, riunirà gli atti sopra indicati, e li trasmet-
terà al Ministero dei Lavori Pubblici, accompagnandoli col proprio
avviso.

Articolo 48.
Sul progetto di massima, sullo statuto e sulle opposizioni presen-

tate sarà statuito con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, uditi
il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed 11 Consiglio di Stato.

Articolo 49.
La Deputazioue provincialá, tosto che le sarà comunicato il decreto

che approva 11 progetto di massima e lo statuto del Consorzio, con-
vocherà, a termine non minore di un mese nè maggiore di due, l'as-
semblea del Consorzio per eleggere il Consiglio dei delegati, so lo
statuto lo ha Istituito, e la Deputazione amministrativa, se lo statuto
medesimo non ne ha deferita la nomina al suddetto Consiglio nel
quale ultimo caso appena il Consiglio dei delegati sia stato eletto,
esso dovrà essere convocato, per effettuare la detta nomina, a cura
della stessa Ifeputazione provvisoria, ed a termine non minore di
giorni quindici nè maggiore di un mese.
I poteri della Deputazione provvisoria cessano coll'elezione della

Deputazione amministrativa.
Articolo 50.

Nel caso che si tratti di Consortto costituito per iniziativa dello
Stato, di pronncie o 11 comuni, se l'assemblea dÍ cui l'articolo 40
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del presente regolamento, due volte convocata nel modi ivi prescritti,
non si riunisse, ovvero si ricusasse o non riuscisse ad eleggere la
Deputazione provvisoria, potrà, mediante Reale decreto, udito 11 Con-

siglio di Stato, essera nominato un commissario, il quale eserciterà le
attribuzioni delle Deputazione provvisoria.
Ancora nel caso che si tratti di Consorzio costituito per iniziativa

dello Stato, di provincie e di comuni, se entro un termine congruo
la Deliutaztone provvisoria non compilasse e sottoponesse il progetto
di massima, e lo statuto dell'assemblea, o questa, due volte convo-

cata nel modi sopra indicati, non riescisse ad approvarli, potrà, me-
diante Reale decreto essere nominato un commissario con l'incarico
di compilare il progetto e lo statuto anzidetto, di sottoporli all'as-

semblea medesima, e di proimioverne la pubblicazione e l'approva-
zione governaiva in conformità alle disposizioni che precet1000.
Se l'issemblea contemplata da!!'articolo précedefite non si riunisse

o non riuscisse a costituire, direttamente o þer mezzo del Consiglio
del delegati, ai sensi di detto articolo, la Deputazione amministrativa
potrà, mediante Reale decreto, sentitó 11 Consiglio di Stato, essere

nominato un commíssario con l'íncarico della gestlone degIl affari del
Consorzio e dell'esecuzione d'uffielo delle opere di bonificazione in
conformità ed agli effetti dell'art. 25 della legge 25 gtugno 1882.

Articolo 51.

La domanda dei consorzi volontari per essere dichiarati obbligatori
at termini dell'art 17 della legge 25 glugno 1882 dovrà essere pre-
sentata al prefetto.
Dovranno essere allegati alla domanda, oltre all'atto costitulivo del

consorzio e alla descrizione del lavori già fatti, il progetto di massima
tecnico-economico per il loro prosegutmento e compimento, lo statuto
compilato in conformità all'art. 45 del presente regolamento, col ver-
bali delle assemblee in cui sieno stati adottati e con quello dell' as-
semblea che abbia deliberato la domanda.

Articolo 52.
Il prefetto provvederà a spese del consorzio a che la domanda e

gli atti indicati nell'articolo precc (pnte sieno depositati e recati a
notizia degli interessati osservate le norme stabilite nel:' art. 12 del
presénte regolamento sui luoghi e modi del deposito e delle inser-

zioni, atIlssioni e comunicazioni, sul tenore dell'avviso, e sul termine

da prefiggersi all'esame dei documenti depositati ed alla presenta-
zione delle opposizioni.
Il prefëtto sentiti i pareri dãlle Deputazioni provincialice, so la bo-

nincazione ha scopo igienico o è tale da potere inintré sulle condi-

zioni igieniche, quellî dei Consiglí sanitari delle provincie in cui sono
situate le ¡iroprietà direttamente o indirettamente interessate alla bo-

nificazione, e avuto in ogni caso l'avviso dell'ufficio del Genio civile,
curerà la trasmissione al Ministero dei Lavori Pubblici della do-

manda coi suoi allegati, colle opposizioni presentate, coi pareri anzi-
detti e col proprio voto.

Articolo 53.
Il decreto Reale che dichiarerà obbligatorio il consorzio determi--

nerà l'elenco delle proprietà interessato alla boniflcazione distinguen-
dole a seconda che l'interesse sia diretto o indiretto tenuto conto in

quanto ne si&il caso, delle opposizioni presentate e dei pareri indi-

cati negli articoli precedenti.
Per l' approvazione del progetto di massima e dello Stato sarà

provveduto in conformità al disposto dell'art. 48 del presente rego-
lamento.

Articolo 54.

Le norme stabilite dagli articoli precedenti per la designazione
delle proprietà direttamente e indirettamente interessate, pel riparto
dei contributi provinciali e comunali e per l' approvazione del pro-
getto di massima, e dello statuto dovranno essere osservate, in quanto
sieno applicabili, anche rispetto alla modificazione che convenisse di

introdurvi successivamente.

Articolo 55.

I progetti di esecuzione saranno compilati in conformith alle norme
indicate nell'allegato B.

Articolo 56.
I bilanci preventivi e consuntivi sono soggetti all'approvazione del

pretetto quando nella spesa concorre lo Stato, e della Deputatione
provinciale negli altri casi.
Tanto dal profetto quanto dalla Deputazione provinciale potrà es-

sere. richiesto, il resoconto tecnico economico dei lavori compiuti, o
di quelli da eseguirsi.

Articolo 57.

La divisione dei proprietari in classi per la ritusione del concorso

governativo, provinciale e comunale di cui all'art. 22 della legge sarà

fatta dall'Amministrazione Consort¡le o sanzionata dall'assemblea.
In caso d'inadempimento o di reclami contro la classifica fatta sarà

a tutto provveduto dal prefetto, sentita una Commtssione composta
da un ingegnere del Consorzio, da. un ingegnere dell'Udicio tecnico

provinciale, e da un ingegnere dell'Uffleio del Genio civile.

CAPO III.

Delle bonificazioni obbligatorie individuali.
Articolo 58.

Rispetto alla bonißcazione dei terreni appartenenti ad un solo pro-
prietario contemplate dall'art. 22 della legge 25 giugno 1882, l'obbligo
della bonillcazione sarà stabilito per decreto Reale sopra proposta
del Ministro dei Lavori Pubblici, udito il Consiglio superiore dei La-
Vori Pubblici, e il Consiglio di Stato: e il progetto di massima delle

opere da eseguire, come altres), nel caso contemplato nell'art. 34 del

presente regolamento, il riparto dei contributi comunall e provinciali,
stranno approvati, niito 11 Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e
il Consiglio di Stato, mediante decreto del Ministro dei Layori

Pubblici.

Sono estese a queste bonificazioni, in quanto possono essere loro

applicate, le disposizioni del presente regolamento concernenti i Con-
sorzi obbligatori per le bonificazioni di seconda categoria.

TITOLO III.
DELLE CONTRIBUZIONI GOVERNATIVE E CONSORZIALI.

Articolo 59.
Quando un Consorzio obbligatorio aspiri ad avere il contributo a

senso dell'art. 10 della legge 4 luglio 1886 in luogo di quello fissato

all'art. 22 della legge 23 giugno 1882, dovrà farne dimanda al prefetto
della provincia in cui trovasi la maggiore estensione (lei terreni da

bonificare, addimostrandone la cagione e mettendo in veduta tutto
le circostanze alle quali la domanda stessa si appoggia. Il prefetto
spedisce gli atti al Ministero dei Lavori Pubblici, per la sua decisione,
accompagnandoli col parerc dell ingegnere capo del Genio civile, e
con informazione propria.

Articolo 60.
Sono soggetti alle disposizioni del presente titolo i Consorzi per le

bonificazioni di prima categoria, quelli obbligatori per le bonificazioni
di seconda categoria, e quelli fra i Consorzi volontari che abbiano

adempito al disposto dell'art. 16 della legge 25 giugno 1882 e pre-
sentino al Ministero della flnanza, per mezzo del prefetto, la dichia-

ratione di voler riscuotere le loro contribuzioni coffe forme e coi

privilegi dell'imposta fondiaria a termini dell'art. 55 della legge me-

desima.
In seguito a questa dichiarazione e previo accertamento della rego-

lare loro costituzione, sarà riconosciuto sopra propos a del Ministro

delle Finanze, a mediante Reale decreto, ai consorzi volontari anzi-

detti, la facoltà di riscuotere le loro contribuzioni colle forme e coi

privilegi dell'imposta fondiaria.

Le disposizioni del presente titolo concernenti la Deputazione am-
ministrativa, s'intenderanno applicabili a quegli organi dei consorzi
volontari che, sotto qualunque denominazione, abbiano l'incarico del-
l'ordinaria amministrazione.

Articolo 61.
La Deputazione amministrativa ha l'obbligo di tenere un registro

delle proprietà soggette a contribuzione distinte secondo il loro inte-

resse diretto od indiretto alla bonificazione. Esso sarà diviso in tante

sezioni quanti sono i comuni cui le proprietà sono situate, e cia-
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scuna sezione si suddividerà in due parti, l'una riguardante i terreni,
l'ahra i fabbricati.

Ciascuna proprietà sarà registrata col nome e cognome del rispet-
tivo prop.ietario, colla indicazione della sua superflele, dei suoi nu-
meri censuari e di ogni altro dato necessario per una perfetta indi-
carlone.

Saranno pure registrati per ciascun numero censuario dei terreni,
e rc trattasi di terreni non censiti per ciascuna proprietà, e così

pure per ciascun fabbricato, lo estimo o rendita imponibile, giusta i

catadt governativi, o gli estimi di plusvalenza giusta gli articoli 7,
8, 15 e 10 del presente regolamento.
La Deputazione amministrativa dovrà annotare nel suddetto re-

gistro catastale tutte le mutazioni che le vengono denunziate.

Esso dovrà inoltre, piima di addivenire alla formazione annuale

dei ruoli per le contribuzioni consorziali esaminare i libri catastali

tenuti dagli uffici del censo, ed annotare nel registro antidetto tutte

le altre mutazioni di proprietà che da essi risultino.

Nei coverzi per le bonificazioni di seconda categoria, la Deputa-
zione a uministrativa dovrà introdurro le mutazioni sopraindicate nel-
l'eleuco delle proprietà interessate che fa parte del progetto di mas-

sima te trattasi di consorzi obbligatorii, od in quello indicato nel-

l'articolo 20 del presente regolamento se si tratta di consorzi vo-

l>atari.

Articolo 62
La 1 coutazione amministratita dividerà l'ammontare complessivo

delle con ribuzioni consorziali portate dai bilanci preventivi annuali
in due vistinti contingenti, l'uno riguardante i proprietari diretta-

mente interessati, l'altro concernente quelli indirettamente interessati,
in base elle proporzioni per cui ciascuna delle due categorie di pro-
prietari deve concorrere nelle spese.

La De¡ utazione stessa imporrà ciascuno del due contingenti ripar-
tend ilo f a i proprietari appartenenti a!!a rispettiva categoria, glusta
le to 'me stabilite dalla legge e dal presente regolamento.
Nei co:isorzi per le bonificazioni di prima categoria, che fossero

fatte direttamente dallo Stato, le quote risultanti per ciascuna pro-

prietà dalla ripartizione anzidetta dovranno essere diminuite di ogni
eventuale eccedenza sul decimo della rispettiva imposta principale.

Articolo 63.

I ruoli annuali delle contribuzioni consorzialt saranno formati di-

stintamente per o¿ni comune, e, colla 11rma della Deputazione ammi-
nistrativa o del suo presidente, verranno trasmessi al prefetto, che li

renderà osecutorii dopo aver riconosciuto la loro regolarità e la loro

corrispondeaza col bilancio preventivo consorziale regolarmente ap-

provato.
Essi saranno quindi pubblicati in tutti i comuni, per la parte che

a ciascun comune si riferisce, nei modi e nei termini stabiliti per i

ruoli delle imposte dirette, e saranno consegnati all'esattore del con-

sorzio entro i primi quindici giorni del mese di gennaio di ciascun

anno.

Articolo 64.
Fnt o tre mesi dalla pubblicazione dei ruoli ogni interessato potrà

riccrrere alla Deputazione amministrativa per far rettificare gli errori
materiali che fossero occorsi nella loro formazione.

11 ricorso non sospende la riscossione delle contribuzioni, ma dà

diritto al rimborso di quanto sia stato indebitamente pagato.
Contro le decisioni della Deputazione amministrativa sarà ammesso

11 reclamo alla Deputazione provinciale.
Articolo 65.

La riscossiore delle contribuzioni consorziali sarà fatta da un esat-

tore speciale del consorzio, o dagli esaltori delle imposte dirette, se-
:ondo che sarà determinato dalla Deputazione amministrativa.

Articolo 66.

Quando si voglia affidare la riscossione agli esattori delle imposte
dirette la Deputazione amministrativa dovrà darne partecipazione ai

prefetti delle provincie in cui sono situate le proprietà soggette a

contribuzione, fornendo loro tutti i dati e gli elementi di cui debba

essere tenuto conto nel procedimento relativo all'appalto delle esat-

torie.

Tale partecipazione dovrà essere data in tempo utile, perchè nella

nomina degli osattori delle imposte dirette possa esgere loro imposto
l'obbligo di riscuotere auche le contribuzioni consorztali.
L'incarico di questa riscossione durerà per tutto il tempo a cui si

estende la nomina dei detti esattori, e l'aggio sarà nella misura stessa
stabilita per l'esaatone delle imposte dirette.

Articolo 67.
L'esattore speciale sarà retribuito ad aggio e risponderà a suo ri-

schio e pericolo del non riscosso come riscosso.

Articolo 68.

Il modo di nomina dell'esattore speciale, quando non sia già sta-

bilito dallo statuto, sarà determinato dalla Deputazione amministra-

tiva, la quale flsserà pure la misura dell'aggio, la durata e le altro

condizioni del contratto.

Articolo 69.
La nomina dell'esattore speciale ed il relativo contratto saranno

sottoposti all'approvazione del prefetto.
Articolo 70.

L'esaltore speciale o uno degli esattori delle imposte dirette al

qnali sia affidata la riscossione delle contribuzioni consorziali, potrà
pure essere incaricato dell'ufficio di cassiere del consorzio.

Articolo 71.
La nomina dell'esattore speciale dovrà essere fatta non più tardi

della fine di ottobre dell'anno antecedente a quello in cui debba co-

minciare la riscossione delle contribuzioni, o dell'anno con cui sca-

dano dall'ufficio l'esattore o gli esattori in attualità di servizio.

Articolo 72
Se la Deputazione amministrativa non provvederà per la riscos-

sione delle contribuzioni consorziali a sensi dei precedenti articoli 65
e 66, il prefetto nominerà d'uflìcio l'esattore speciale, ovvero afllderà,
quando ela possibile, la riscossiono delle contribuzioni consorziali al-

l'esattore od agli esattori delle ilhposte dirette, provvecendo anche,
ove ne sia il caso, al regolare andamento del servizio di cassa.

Articolo 73.

L'esattore speciale, prima che la sua nomina sia sottoposta all'ap-
provazione del prefetto, dovrà dichiarare che l'accetta e garantire la

sua accettazlone con un deposito di danaro o di rendita consolidata

per la somma che sarà stabilita nel contratto.

11 consorzio non sarà obbligato verso l'esattore se non quando
la nomina sia divenuta deflnitiva mediante l'approvazione del prefetto.

Articolo 74.

L'esattore speciale, prima di assumere l'ufficio e al più tardi entro
un mese dalla nomina, presterà una cauzione mediante vincolo di

rendita consolidata dello Stato, ovvero con deposito di rendita della

stessa specie o di numerarlo presso la Cassa dei depositi e prestiti,
per una somma corrispondente all'ammontare di una rata delle coa-

tribuzioni consorziali.

Quando l'esattore speciale sla anche incaricato del servizio di Cassa,
dovrà prestare un'altra enutione nella misura determinata dallo sta-

tuto del Consorzio.

La rendita pubblica sarà valutata al corso medio del semestre an-

teriore a quello in cui la cauzione sia prestata e sarà computata so-

lamente per nove decimi del detto valore.

Articolo 75.

Se l'esattore speciale non presterà la cauzione nella misura ed entro
il termine stabilito, esso decadrà di pien diritto dalla nomina, perderà
11 deposito efettuato a termini dell'art. 72 del presente regolamento,
e risponderà di ogni danno e spesa.

Articolo 76.

Nel caso che durante 11 contratto per la esattoria la rendita data in

cautione diminuisca di valore, o la cauzione venga per qualunque
causa a mancare in tutto od in parte, ovvero l'ammontare delle con•

tribuzioni annuali aumenti in modo che la cauzione più non corrisponda



GAZZETTA GFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5609

ad una ra,ta di esse, l'esattore dovrà reintegrarla o completarla entro

il termine indicato nell'invito che gli sarà ah'uopo indirizzato.

Questo termine non potrà essere maggiore di un mese e decorrerà
dal giorno in cui l'invito sarà stato notificato.

Se l'esattore lascierà trascorrere il detto termine senza reintegrare
e completare la sua couzione, la Deputazione amministrativa promuo-
verà dal prefetto la dichiarazione di decadenza dall'esattore, e la no-
mina di un sorvegliante, da retribuirsi a carico dell'esattore me-

desimo.
Se la Deputazione amministrativa indugierà a promuovere questi

provvedimenti, il prefetto potrà prenderli d'uflicio.
ArÎicolo 77.

Le contribuzioni consorziali saranno pagate annualmente in una o

più rate, secondo che sarà stabilito nello statuto del Consorzio, nel
quale dovrà pure essere determinata la scadenza di ciascuna rata.

Potrà perð lo statuto disporre che la determinazione delle rate e

scadente sia Tatta dall'Assemblea Generale, o dal Consiglio dei de-

legati.
Articolo 78.

L'esattore del Consorzio, dovrà entro dodict giorni dalla scadenza

di ciascuna rata, tenere a disposizione del Consorzio medesimo o ver-

sare al Cassiere consorziale, se egli non riveste anche tale qualità,
l'intero ammontare della rata consorziale scaduta.

Nel cas6 di ritardo nel versamento anzidetto ovvero nel pagamento
del mandati spediti dalla Amministrazione consorziale, l'esattore incor-
rerà a favore del Consorzio nella multa d: centesimi quattro per ogni
lira non versata, o non pagata.

Articolo 79.

Nel caso di esecuzione a carico dell'esattore, se la cauzione è co-

slituita da deposito in numerario, 11 prefetto autorizzerà la cassa depo-
sitaria a pagare al Consorzio, o a chi per esso la somma di cui sia

creditore.

Articolo 80.

Quande si proceda contro l' esattore ad atti esecutivi per debiti,
quando esso non eseguisca i versamenti alle scadenze flssate, o abbia

commesso abusi nell'esercizio delle sue funzioni, la deputazione am-

ministrativa. del Consorzio ne riferirà al prefetto per i provvedimenti
di sua competenza a termini dell'art. 96 della legge 20 aprile 1871,
n. 192.

Articolo 81.

In tutto ciò che non sia altrimenti disciplinato dal presente rego-

Iamento, la formazione e la conservazione del registro catastale del a

imposizione, la ripartizione e la riscossione delle contribuzioni con-

sorziall prenderanno norma dalle leggi e dai regolamenti in vigore
sulla imposta fondiaria.

Articolo 82.

Quando il consorzio domandi un mutuo, o sia debitore verso la

Cassa dei depositi e prestiti, le scadenze por il pagamento delle con-
tribuzioni consorziali dovranno essere uguali a quelle delle imposte
sui terreni e sui fabbricati, e salvo il caso che il territorio consor-

ziale sia compreso nei limiti di un solo comune, sarà obbligatoria la

nomina di un esattore speciale, unico ed in caso che la Deputazione
amministrativa ritardi a nominarlo si provvederà a forma dell'art. 72
del presente regolamento.

Articolo 83.

Per le bonificazioni di prima categoria, finchè non siano costituiti

i consorzi di cui all'art. 9 della legge 25 giugno 1882, il Ministero

dei Lavori Pubbitet farà conoscere ogni anno all'amministrazione delle
imposte dirette, la somma delle contribuzioni da imporsi alle proprietà
direttamente od indirettamente interessate alla bonificazione, e il ri-

parto della somma medesima fra le une e le altre.

La detta amministrazione disporrà perchè, in base all'elenco con-

templato dall'art. 3 del presente regolamento al riparto sopraindicato,
ed ai ruoli annuali dell'imposta sui terreni e sui fabbricati, gli agenti
delle tasse impongano le dette contribuzioni sulle proprietà anzidette

con la deduzione di ogni eventuale eccedenza sul decimo dellá ri-

spettiva imposta y rincipale, e provvedano alla formazione, pubblica-
zione ed approvazione dei ruoli speciali, nonchè alla riscossione delle

somme dovute, come addizionali alla imposta principale menzionata.

Articolo 84.
I modi e i termini per l'esecuzione dei conguagli da farsi in forza

degli articoli 10 e 37 della legge 25 giugno 1882 e di quelli cni deb-
basi procedere nel caso contemplato dall'art. 14 del presente regola-
mento, saranno deliberati dall'assemblea del consorzio, quando già
non sieno stabiliti nello statuto.
Contro le deliberazioni dell'assemblea nella materia sopraindicata

ogni interessato potrà ricorrere al prefeito se il consorzio non eccede

i conflni di una provincia, o al Ministero dei Lavori Pubblici se il

consorzio si estende a più provincie.
La decisione del prefetto dovrà essere ¶receduta dal voto della De-

putazione provinciale, e quella del Ministero dei Lavori Pubblici dal
parere del Consiglio di Stato.

TITOLO IV.

ÛOMPIMENTO DELLE BONIFICAZIONí, MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE

DELLE OPERE RELATIVE.

Articolo 85.
Le spese necessarie per l'accertamento di cui alPart. 48 della legge

25 giugno 1882 formano parte della spesa complessiva della honill-

cazione a tutti gli effetti della legge stessa e del presente regolamento.
La Commiss one per le bonificazioni di la categoria, che a norma

dell'art. stesso deve procedere allo accertamento, sarà composta di

due uffiziali del Genio civile, e di ano dei funzionari tecnici dipen-
denti dal Ministero di Agricoltura, Industria c Commercio.

Per le bonifleazioni di 22 categoria la Commissione sarà composta
di un ufficiale del Genio civile, uno dell'uflicio tecnico provinciale e

di un funziona to governativo perito nelle matarie agrarie.
La Commissione oltre ad accertare se siano state soddisfatte le con-

dizioni prescritte dall'art 3 della detta legge, dovrà riconoscere se

siano in ogni parte compiute le opere prevedute dal progetto di mas-
sima e dal progetti di esecuzione, e se i fini igienico ed agrario che

la bonilleazione si proponeva siano stati raggiunti.
Quando la Commissione reputi non compiuta la bonflicazione, do-

vra indicare quali lavori debbano essere ancora eseguiti.
Le operazioni della Commissione medesima saranno oggetto di

processi verbali sottoscritti dai suoi componenti, e ne sarà reso

conto mediante relazioni indirizzate ai Ministri dei Lavori Pubblici e

di Agricoltura, Industria e Commercio, ovvero al prefetto, secondo
che si tratti di boniflcazioni di prima o di seconda categoria.

Articolo 86.

Sarà provveduto alla pubblicazione dei processi verbali e delle re-

lazioni della Commissione ett alla prefissione del termine agli interes-
sati per produrre le loro osservazioni ed opposizioni a forma dell'ar-

ticolo 12 del presente regolamento.
Articolo 87.

II Ministro dei Lavori Pubblici di concerto con quello di Agricol-
tura, Industria e Commercio, ed il prefetto, rispettivamente, sentito,
ove occorra, la Deputazione provinciale, e previo ogni altro incum-

bente che risultasse necessario per una completa istruttoria, pronun-
cierà sulle opposizioni, e quando ritenga compiuta la bontfleazione
emetterà corrispondente dichiarazione.

Questa sarà pubblicata nella Gazzena U//lciale del Regno e rispet-
tivamente nel Foglio degIt annunzi legali della provincia.

Articolo 88.

I consorzi di bonilleazione cesseranno bensi come tali, giusta il di-
sposto dell'art. 50 della legge 25 giugno 1882, quando la bonifica-

zione sia compiuta, ma continueranno a sussistere come Consorzi di

liqüfdazione per formare l'estimo di bonifica ed eseguire 11 conena-

glio tinale a termini degli articoli 7, 8, 15, 16 e 17 del presente re-

golamento, per pagare i debiti tutti esistenti, e per condurre a fine

ogni altro affare in corso, che non riguardi la manutenzione, riscuo,
tendo le contribuzioni all'uopo necessarie,
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Ai concorsi di Itquidazione sono applicabili tutte le dispozioni della
legge anzidetta e del presente regolamento, relative ai consorzi di
bontflcazione, in quanto occorra per gli scopi sopraindicati.

Articolo 89.
Nelle bonlilcazioni alle cui spese abbiano concorso lo Stato, le pro-

Vincle, o i comuni, quando il consorzio di bonificazione non sia co-
stituito fino dall'origine anche per la manutenzione, il prefetto provve-
derà affinchè il consorzio di manutenzione contemplato dall'art. 50 della
legge 25 giugno 1882, si costituisca prima che sia accertato 11 com-

pimento della bonificazione.
Articolo 90.

La consegna prescritta dall'art 49 della legge 25 giugno 1882, si
effettuerà per le bonificazioni di 1* categoria, dell'ingegnere capo del

Genio civile, e per quello di seconda categorta, dalla rappresentanza
del consorzio di bonificazione.
Tanto per le une quanto per le altre, la consegna sarà fatta alla

rappresentanza del consorzio di manutenzione.

Articolo 91.

Le disposizioni contenute nel titolo III del presente regolamento
sono applicabili ai consorzt di manutenzione quando non sia altrimenti

disposto nel rispettivi statuti.
Sarà considerato a tale effetto come Deputazione amministrativa

quella fra gli organi dei consorzi medesimi cui sia allidata l'ammini-
strazione ordinaria.

TITOLO V.

ÛISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE COMUNI

A TUTTE LE BONIFICHE.

Articolo 92.

Nell'approvare i progetti di esecuzione delle bonificazioni, saranno

stabilite, sentiti i Consigli sanitarii provinciali, le norme necessarie :

a) Sulle stagioni in cui debbano sospendersi i lavori e l'introdu-

zione delle acque nei canau di scolo e in quelli di colmata ;

b) Sulla mescolanza delle acque dolci con quelle salate;
c) Sulle ore nelle quali sia interdetto il lavoro degli operai;
d) Sui locali che occorra di costruire per dare ricovero agli

opi m;
e) Sopra ogni aitro argon ento che richieda norme intese a tute-

late la salute pubblica e quella dei lavoratori.

Articolo 93.

1½posizioni della stessa specie po ranno essere in ogni tempo san-

zlo .ate mediante deeleti prefeitizi rispetto all'esecuzione ed alla ma-

notenzione delle opere di bonificazione.

Articolo 94.
(ai utlici del censo dovranno fornire tutte le notizie e gli elementi

da essi posseduti e necessari per la formazione e la conservazione

degli elenchi delle proprietà di:ettamente od indirettamente interessate,
e t.nl registri catastali, e per la compilazione dei ruoli delle contri-

boxeni, mediante il solo rimboiso delle spese effettive per tale scopo
i e, atrate

Articolo 95.

11 Ministero dei Lavori Pubblici ha facoltà di far ispezionare in ogni
e nyo le opere di bonificazione, steno esse in corso di eseenzione o

di a:antenimento.

Articolo 90.

1 Prefetti invigileranno ep ovvederanno, occorrendo, in conformità
del vigenti disposizioni, a che le somme dovute dai comuni e dalla

p:t noia in forza de¿ii alteo i 9 e 22 della legge 25 giugno 1882

ticolo 97.

.
ado le prop L in à neuse od indirelu:menle intetessate a l

una hemlicazione di prima a ego is, soro per intero comprese nel

de unetro dî un con orzio obblgalorio di scolo instituito in forza

d..ne desposizioni del titolo ill, capo IV, della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F, lo statuto del Consorzto di bonificazione potrà
stabilire che l'ufficio di Deputazione amministrativa sta permanente-
mente affidato alla Deputazione amministrativa del Consorzio dl scolo
od a quello dei suoi organi che ne esercita le attribuztoni.
La deliberazione con la quale sia stata approvata questa disposi-

zione dello statuto, non avrà effetto quando non abbia riportato i voti
della maggioranza, in ragione di estensione e di rendita imponibile,
dei proprietari interessati alla bonificazione, e non abbia ottenuto l'a-
desione del Consorzio di scolo.

La gestione del Consorzio per la bonificazione sarà intieramente di-
stinto da quella del Consorzio di scolo.

Articolo 98.
Le -disposizioni del prosente regolamento sono alfþ11eabili alle boni-

ficazioni già compiute od in via di esecuzione allorchè entrð in vigore
la legge 25 giugno 1882 con le limitazioni indicate negli articoli 60 e
62 della legge medesima.

Articolo 99.
I Consorzi obbligatorii per l'esecuzione o pel mantenimento di opere

di bonificazione, che esistevano quando entrò in vigore la legge 25
giugno 1882 e che vogliono introdurre una modificaztone qualsiasi
nel loro statuti, dovranno riformarli in modo da renderli in ogni parte
conformi alle disposizioni della legge medesima e del presente rego-
lamento, e sottoporli all'approvazione governativa giusta le norme ivi
stabilite, salve in ogni caso le disposizioni delle leggi speciali, in base
alle quali i Consorzi medesimi sieno stati costituiti.

Articolo 100.

Ogniqualvolta s'incontrano nel presente regolamento le parole : Pre-
fello, Pre/ellura, Ufficio del Genio civile, Deputazione provinciale,
Trit>unale civile e Corte d'appello, senz'altra specificazione, s'inten-
deranno designate quelle fra le dette autorità amministrative o giu-
diziarie nella cui circoscrizione territoriale si trovi la maggior parte,
in ragione di superficie di terreni da bonificare.

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro dei Lavori Pubblici: G. SARAcco.

ALLEGAT1 AL PROGETTO DI REGOLAMENTO

ALLEGATO A.

Norme per la compilazione dei progetti di massima
delle opere di bonificazione.

Art. I. Il progetto di massima tecnico economico di opere di bo-
nificazione dovrà comprendere i seguenti documenti :

1 Helazione particolareggiata ;
go Piano generale ;
3° Profili longi:udinali e trasversali ;
4° Disegni delle principali opere d'arte ;
5• Calcolo sommario della sposa.

Art. II. - Relazione.

La relazione, riferendosi al progetto preliminare, se esiste, dovrà
far conoscere lo scopo delle opere che si propongono, accennando
altrasl gli studi precedenti, che ne fossero stati fatti, e le varie fasi

per le quali pascarono gli studi medesimi, e dimostrando la corri
spondenza dell'opera col miglioramento delle condizioni idrauliche ed
igieniche del territorio che si vuol conseguire; e vi si darà pure
ragguaglio, ove occorra, delle esploraziont fatte per conoscere la nas

tura dei terrenl. Vi si dovranno particolarmente indicare le difficoltà
di esecuzione, eh - s'incontreranno, e i mezzi col quali si propone
di superacle. nonchè i vantaggi e gli inconvenienti delle diverse
combiazioni che si poterbbero adouare, giustilleando sotto il doppio
punto di vista tecnit a rd econom o la convenienza del sistema e
del progetto prescrito, ponendo tutto a confronto coi sistemi e coi
pr0getti esclusi
l\olla relazione saranno più specialmente sviluppate quelle circo-

stanze, che non possono risultare da disegni e che abbiano tuttavia
induenza sul buon esito del progetto; vi si todicherà pure la pre-
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sunta durata della bonifleazione, avuto riguardo tarito alle condizioni

tecniche dell'opera, quanto a quelle economiche del consorzio che ne

dovrebbe sostenere la spesa.

Art. III. - Piano generale.

Questo piano potrà essere desunto da speciali rilievi di campagna,
o ricavato dalle mappe del catasto: in ogni caso, la sua scala di pro-

porzione non sarà minore di 1: 5000.
Vi sara sognato il limite delle massime inondazioni cui va soggetto

il territorio da bonificare, nonchè quello dei terreni permanentemente
sott'acqua o acquitrinosi, la direzione dei corsi d'acqua s'indicherà
con una o più freccio, e in ugual modo vi sarà tracciata quella del

meridiano.
Si sogneranno con numeri le quote od altezze di livello del ter-

reno, necessario per giustificare le principali disposizioni del progetto,
riferendole al livello del mare, o ad un piano convenzionale deter-

minato.

Le linee di progetto saranno indicate con colore rosso, ed occor-

rendo vi saranno segnate con numeri arabi le divisioni in chilo-

metri.

Quando si propongano vari andamenti di progetto, come varianti a

quello del progetto preliminale, le linee relative saranno distinte con
colori diversi.

S'indicheranno le sezioni trasversali con linee e coi numeri corri-

spondenti alic sezioni medesime.

Se nel progetto sono proposte opere di derivazione da un corso di

aeque pubbliche, il plano dovrà estendersi superiormente alle opere
stesse quanto è necessario per dare un'idea esatta degli elletti che
quello opere potranno. avere nel regime del corso d'acqua me-

desimo.

Se poi la bonificazione è progettata col mezzo di macchine eleva-

torie, sarà indicata in rosso nel piano la località e l'aren sulla quale
si propone di costruire l'edificio che conterrà quelle macchine.
Saranno pure tracciati sul piano gli andamenti che si propongono

par le strade necessario al completamento della bonificazione; quelli
delle condotte d'acqua, e l'ubicazione delle sorgenti che s'intende di

allacciare, o dei pozzi da escavare per fornire 11 territorio di acqua

potabile.
Art. IV. - Prollii longitudinali.

I proilli loagitudinali dei corsi d'acqua e dei canali principali della
boniflrazione, destinati a condurre le acque torbide per le colmato, e

dare scolo alle acque chiare, o a prosciugare i terreni da bonillcare,
e quelli delle condotte d'acqua potabile, saranno disegnati alla scala

non minore di 1:5000 per le lunghezze e di 1:500 per le altezze,
e vi saranno rappresentate le inflessioni del suolo lungo l'asse 'di
questi canali o condotti. Alle stesse scale saranno disegnati quelli
delle strade occorrenti al completamento della bonificazione.

Le ordinate saranno riferito al livello del mare, oppure ad un piano
orizzontale di convenz one, segnando possibilmente l'altezza di que-

st'ultimo sul livello medesimo.

Le lunghezze del profilo saranno scritte sopra due linee orizzon-

tali, parallele perciò a quella di livello; sulla superiore di queste

linee si scriveranno le distanze parziali fra ordinata e ordinata, e sul-
l'inferiori le divisioni in ettometri e chilometri, a partire dall'origine
del profilo.
Le ordinate del profilo, in corrispondenza alle quali furono rilevate

sezioni trasversail, saranno contraddistinte al loro piedi con numeri

progressivi, a partire dall'origine del profilo.
Sopra una linea orizzontale di color rosso, s'indicheranno i punti

estremi delle diverse livelle.tte, e per ciascuna di queste si noterà

egualmente in color rosso la sua lunghezza, la salita o discesa totale,
e la pendenza ragguagliata a mille metri di lunghezza.
L'andamento del terreno e le opere d'arte esistenti saranno segnate

in nero ; le lineg del progetto in color rosso.
Le superficie del rialzi saranno colorate in rosso e quelle degli

scavi in giallo.
Lo altezze del rialzi o quelle degli scavi saianuo scritte in cutor

rosso, collocando le primo iminedlatamente al di sopra, e le seconde

at di sotto della linea del terreno. In quei punti però, ove la linea

del terreno si troverà molto vicina a quella del progetto le ahezze

saranno scritte, per i rialzi al di sopra e per gli scavi al di sotto

delle due liuee.

Nei profili longitudinali dei canali, sarà tracciata la linea del livello

massimo delle acque, che vi sono o vi dovranno essere contenute, e

vi sarà pure segnata la linea di cresta dei loro argini laterali, quandt
questi canali siano arginati.
Nel profili di canali, che sfoctano in mare o da aprirsi in riva al

mare s'indicheranno i livelli della bassa e alta marea, e quello delle

acque ordinarie.
Occorrendo paragonare vari andamenti di progetti fra gli stessi

punti, i relativi profili longitudinali si collocheranno possibilmente
sullo stesso foglio o tela da disegno, e le linee relative a ciascun

progetto saranno segnate col colore che le distingue nella planimetria.
Art. V. - Profili trasversali.

Questi profili possono essere di due specie.
Quelli destinati a rappresentare la configurazione dei terreni da bo-

nificare, e a giustificare la convenienza delle disposizioni di progetto
si estenderanno in diverse direzioni, o secondo linee parallele, fino

oltre i limiti di quel terreni; e saranno disegnati su scale nel rapporto
non minore di 1: 2000 per le lunghezze, e di i: 200 per le altezze.

Tali profili sono supelflui quando la planimetria sia un regolare piano
quotato.
I profili trasversali, destinati a servire di base al calcolo appros-

simativo dei movimenti di terra per le diverse opere della bonifica-

zione, daranno la inclinazione media del terreno, e saranno disegnati

alla scala di 1: 200.
Si negli uni che negli altri profili, le quote delle ordinate saranno

riferite al piano di paragone adottato pei profili longitudinall, o ad

altro a questo riferito.

Le ordinate, corrispondenti a punti comuni ad un profilo longitu-

dinale e ad una sezione, saranno contraddistinte col numero progres-

sivo, che le ordinate stesse hanno in ciascun profilo.
Fra sezione e sezione, sarà notata la rispettiva distanza.

Quando una sezione sia legata non solo al picchetto di un proßlo

longitudinale, ma anche a qualche caposaldo, questo vi sarà indicato

colla corrispondente ordinata.
Le linee di progetto e le rispettive ordinate, nonchè le corrispon-

denti cifre e quelle delle ascisse saranno segnate in color rosso;. le

super0cie dei rialzi saranno colorate in rosso e quelle degli scavi in

giallo, come nei profili longitudinali.
Vi sarà pure segnato con linee e cifre in color azzurro il livello delle

acque ordinarie, e quello delle massime pione ed innondazioni.

Le sezioni trasversali dei canalt e delle strade saranno disegnato nello

stesso modo che si presenterebbero ad un osservatore il quale proce-

desse dall'origine al termine dell'andamento progettato.

Art. V I. - Disegni delle opere d'arte, fabbricati e mgcchine.

I disegni delle opere d'arte e dei fabbricati saranno presentati nelle

scala da 1: 200 a 1: 500, secondo i diversi casi; essi saranno in

semplici linee, ma colle misure scritte.

Potrà bastare per ogni opera d'arte o edifizio la planta, il prospotto

e lo spaccato longitudinale.
Per quelle di poca entità, si potranno presentare dei tipi generali,

indicando a quali opere si applicherà ciascuno di questi tipi.
Le diverse qualità di muratura e di materiali saranno distinte con

segni e colori convenzionali,

I di§egni delle macchine elevatorie saranno ad una scala che serve

a far conoscere chiaramente le loro disposizioni, e vi saranno indi-

cate in numeri le loro principali dimensioni.
Art. VII. - Calcolo sommario di spesa.

In questo calcolo, sarà dato un computo metríco sommario delle

quantità det lavori delle varie categorie ; ed applicandovi i prezzi
correnti della località, vi sarà calcolato l'importo di ciascuna specie
di questi lavori, e quindi quello totale delle opere della bonifica-

zione.
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Si dovrà pure indicare quale sarà la spesa da sostenersi in ciascun

anno per tutta la presunta durata, comprendendo in tale cifra anche

l'importo delle spese di manutenzione e di custodia delle opere ulti-

mate, quelle di sorveglianza e di direzione tecnica, nonche un fondo

suiliciente per lavori improvisti, e suddividendola per privatt, comuni,
provincie, Stato.
Pei prosciugamenti con macchine, nel suddetto calcolo sommario

dovrà essere compreso quello delle spese occorrenti per l' esercizio

delle macchine, per ottenere il primo prosciugamento del terreni da
bonificare.

ALLEGATO B.
Norme per la compilazione dei progetti di esecuzione

delle opere di bonificazione.
Art. 1. I progetti di esecuzione di opere di bonificamento Saranno

composti dei seguenti documenti:
1. Relazione spiegativa del progetto ;
2. Piano della località ;
3. Profill longitudinali ;
4. Sezioni trasversalt ;
5. Disegni delle opere d'arte ;
6. Computo metrico;
7. Analisi det prezzi;
8. Stima det favort.

Quando le opere debbano essere eseguite per appallo, si aggiun-
gerà il relativo capitolato speciale.
Per le bonißcazioni molto estese e di lunga durata, questi progetti

potranno riferirsi soltanto ad alcune, od anche ad una sola delle 0-

pere comprese nel piano di massima.
In ogni caso, nella preparazione di questi documenti, si osserve.

ranno le norme indicate nei seguenti articoli.
Art. 2. - Relazione spiegativa del pro0ello.

La relazione, riferendosi al progetto di massima tecnico-economico,
caporrà le disposizioni del progetto tanto nel suo complesso quanto
nei suoi particolari, e darà ragione, se vi sarà luogo, delle conside-

rationi, che abbiano consigliato di discostarsi in qualche parte dal

progetto di massima. Vi saranno pure indicati gli studi, gli scandagli,
le osservazioni e gli esperimenti fatti per determinare il più oppor-
tuno andamento dei canali della bonificazione, e le forme e le dimen•

stoni delle opere d'arte di varia natura e degli edifizi di speciale im-
portanza : Vi sarà reso conto altresi delle ragioni, che hanno indotto

l'autore del progetto a dare la preferenza ad un sistema di costru-

zione piuttosto che ad un altro; finalmente vi dovranno essere con-

tenuti tutti quegli schiarimenti che potranno giustineare l'utilità e la

convenienza del progetto, e che saranno valevoli a prevenire od a

sciogliere i dubbi che potessero presentarsi a chi avesse da giudi-
care il progetto medesimo su i soll documenti che lo compongono,
e senza speciali cognizioni delle località.

Art. 3. - Piano della località.

Il piano sarù disegnato alla scala di 1 : 2000, ovvero di 1 : 1000,
secondo che richiederanno le speciali condizioni del progetto. Nella

sua formazione si osserveranno le prescrizioni date nell'allegato A

rispetto alla planimetria dei piani di massima, avendo per altro cura

di rappresentarvi le accidentalità del suolo, con quella maggiore pre-

cisione, che sarà comportata dalla grandezza della scala.

Per le curve dell'andamento dei canali e delle strade, s'indiche-

ranno le tangenti e l'angolo fra queste compreso e per le curve cir.

colari s'indicherà anche il raggio.
Qualora 11 progetto si estenda sopra vaste estensioni di terreno, o

sopra grande lunghezza, il piano potrà essere diviso in varie sezioni
o fogli separati; in tal caso si dovrà aggiungere un piano generale
d'insieme, alla scala di 1 : 10000 o 1 : 20000, sul quale sia rappre-
sentato l'intero progetto, con quelle sole indicazioni, che potranno es-
sere consentite dalla grandezza della scala.

I piani di bonificazioni per colmate saranno quotati in punti abba-
stanza vicini, perchè se ne possa dedurre il calcolo del volume delle
terre necessarie per il compimento della colmata.

Per ogni punto saranno segnate due quote: l'uno in nero ludichera

l'altezza attuale del terreno rispetto al livello del mare, o ad un Ge-

terminato piano di paragone; l'altro in rosso segnerà l'altezza a col-

mata compiuta.
Sc in qualche tratto del progetto condizioni speciali, come sareb-

bero, ad esempio, l'attraversamento di un corso d'acqua, o l'adiacenza
di fabbricati o straordinarie accidentalità del terreno, rendessero no-

cessarie più minute indicazioni, per far conoscere in modo preciso le

opere proposte, si presenterà un piano separato di quel tratto su scala

non minore di 1: 500.
Art. 4. -- Profili longitudinali.

I profili longitudinali dei canali, delle condotte d'acqua, delle strade,
occorrenti per eseguire e completare una bonificazione, saranno dise-

gnati su scala eguale a quella del piano per le lunghezze e su scala

decupla per le altezze.

Oltre all'osservanza delle norme indicate per questi profili nell'alle-

gato A, vi sarà tenuto conto di tutte Ic inflessioni del suolo, il ritievo
delle quali possa essere necessario per l'esatto calcolo dei movimenti

di terra, e vi saranno indicate le opere d'arte che possono occor-

rere, indicando la luce di ciascuna, e segnandovi con linee e nu-

meri in colore azzurro l'altezza delle acque magre, e quella delle mas-
sime piene.
Nei profili di nuovi alvei arginati di corsi d'acqua naturait o di ca-

nali artilleiali, il profilo dovrà rappresentare con linee ben distinte il

fondo, 11 pelo delle acque magre, e quello delle massime piene: le

linec di golena, quelle dei cigli d'entrambe le arginature, e quelle dal
piano di campagna, si dall'una che dall'altra parte, o quelle soltanto

delle dette linee, che basteranno per dare idpa precisa e completa
del progetto.
Sulla superiore delle due linee orizzontali sottostanti a quella di

livello, si scriveranno le distanze parziali fra ordinata e ordinata, e
sull'inferiore s'indicheranno, con numeri arabi, le divisioni in ello-

metri a partire dall'origine del proillo.
Su di una terza linca, sottostante alle precedenti, s'indicheranno 16

ordinate dei punti estremi delle curve, lo sviluppo ed i raggi di
esse curve, se sono circolari, o altrimenti 11 raggio del circolo oscu-

latore al vertice della curva.

Per gli studi particolareggiati di qualche tratto del progetto, che

si trovi in alcuna delle condizioni speciali accennate alla fine del pre-

cedente articolo, 11 profilo longitudinale sarà disegnato, occorrendo,
alla scala di 1:200 tanto per le lunghezze che per le altezze, ovvero
in iscala di 1:500 per le lunghezze e di 1:200 per le altezze.

Art. 5. - Sezioni trasversali.

Le sezioni trasversall, nel numero necessario per l'esattezza del

calcolo dei movimenti di terra, comprenderanno a destra e a sinistra

della linea del progetto un'estensione di terreno, larga quanto basti

per far conoscere l'andamento del suolo, e saranno disegnate alla

scala di 1:200, tanto per le lunghezze che per le altezze, osservando
¡c norme rispetto ad esse indicate nell'allegato A.

Esse verranno in generale raccolte in apposito quaderno: ma perð,
quando le dimensioni del foglio ed il numero delle sezioni lo per-

mettano, potranno anche essere disegnate sul foglio del corrispon-
dente profilo longitudinale.
A lato di ciascuna sezione, sarà indicata la superflcie del rialzo e

dello scavo, avvertendo che il calcolo di queste aree deve risultare

da dimensioni dedotte dai dati numerici dei rilievl, e non da dimen-

sioni misurate graficamente sulle sezioni.

Lo stesso quaderno comprenderà le sezioni normali dell'opera, nelle
varie sue condizioni, disegnate sopra una scala atta a far conoscere
le forme dell'insieme di essa e delle singole sue parti.
In un progetto d'inalveamento o di canale, ad esempio, le sezioni

normali indicheranno la forma dell'alveo in iscavo, a mezza costa, in
rialzo, con quella delle golene, delle arginature, del muri di sostegno
e di rivestimento.

Art. 6. - Disegni delle opere d'arte.

Per i ponti, viadotti, porti, canali, botti sotterranee, grandi sifoni
occorrenti per l'altraversamento di corsi d'acqua o di strado, e che
abbiano una apertura maggiore di 6 metri, si presenteranno appositi
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disegni alla scala di 1:100 o a quella di 1:200, secondo la minore o

maggiore lunghezza degli edifizi. Per le opere d'arte di minore im-
portanza, cloë acquedotti, ponticelli, sifoni, basteranno i moduli delle
varie categorie appropriato alle diverse condizioni dell'opera, meno
nei casi nei quali, per taluna specialità, si riconoscano necessari di-
segni speciali, anche per qualcuno di questi piccoli edifizi.
I disegni di ciascuna opera d'arte e dei fabbricati dovranno conte-

nere una pianta, un prospetto, una sezione longitudinale, una o più
sezioni trasversali, e quel numero di disegni particolari e di sagome
su più grande scala. che sarà necessario per far conoscere esatta-
mente le forme ed il modo di costruzione dell'opera.

11 pelo delle acque magre, delle ordinarie e quelle delle massime
pieno dei fiumi, torrenti ed altri corsi d'acqua, saranno sempre indi-
cati nel prospetto e sulle sezioni longitudinali, come lo sarà l'altezza
della bassa o dell'alta marca, tanto ordinaria che straordinaria, per
gli ediflzi da costruirsi in riva al mare. Si noterà inoltre, sui disegui
medesimi, la data della massima plena in essi indicata.
Sulla pianta, sul prospetto e sulle sezioni saranno scritte tutte le

dimensioni delle parti dell'edifizio, per servire al computo inetrico
delle varie categorie det lavori.

I disegni delle macchine dovranno contenere tutte le indicazion
grailche e numeriche atte a determinarne in tutti i particolari la strut
tura o le dimensioni.

Art. 7. -- Computo metrico.
Il computo metrico formerà un solo allegato del progetto, ma sarà

divigo in diverse parti, secondo le varle categorio dei lavori, seguendo
Pordine della loro esecuzione.
Il computo metrico sarà perció diviso nel modo seguente:
1. Occupazione dei terreni;
2. Movimenti, distribuzione e trasporto delle terre;
3. Opere d'arte ed ediflzi;
4. Lavori diversi.

Il computo metrico per le occupazioni di terreni indicherà le dt-
mensioni, la quantità e la qualità dei terront da occuparsi, il terri-
toria somunale in cui cadono, o il nome e cognome dei proprietari.
Quando 11 progetto definitivo avrà ricevuto la superiore approva-

z1onc, questo allegato sarà sostituito dall'elenco accompagnato dal
piano particolareggiato con tutte le indicazioni prescritte dagli articoli
10 e 24 della legge 25 giugno 1865 sulle espropriazioni per causa di
pubblica .utilità.
Il computo metrico dei movimenti di terra dovrå indicare le figure

geometriche, nelle quali si decompongono le sezioni.
Le quantità degli scavi e dei rialzi saranno calcolato secondo il

metodo, generalmente in uso, della media superficie fra due sezioni
consecutive, moltiplicato per la distanza fra lo sezioni medesimo.
Per quelle sezioni, in cui si passa in tutto o in parte dallo scavo

al rilevato, e recipçocamento, si calcolerà prima di tutto la distanza
del.punto.intermedio di passaggio dall'una all'altra seslone, si mol-
tiplicherà metà della superficie di ciascuna sezione per la distanza
suddetta, regolando il calcolo a seconda delle varie proporzioni che
si possono presentare.
Per la distribuzione e il trasporto delle terre, il volume del mate-

riale di scavo, in ogni tratto compreso fra due sezioni consecutive,
sarà diviso in categorie, secondo la diversa natura delle terre, e se-
comio la maggiore difficoltà del taglio.
Sarà (lltres1 divisa in parti corrispondenti al modo con cui deb-

bono impiegarsi le materie suddette, per distinguere le quantità da
paleggiarsi, da trasportarsi, o da mettersi in rifluto.
Nel calcolo dei trasporti, alla distanza orizzontale fra i centri di

gravità dei volumi, si aggiungerà; quell'aumento, che potrà in certi
casi occorrere, per le sensibill altezze, clie noi trasporti si avessero
da superare.
Nel computo metrico delle opere d'arte e degli edifizi, ed in quello

det favori diversi,"seguendo l'ordine numerico del quaderno dei di-

segni, saranno segnate in apposite colonne Ic dimensioni delle dfVcrse
parti, e i quantitativi parziali e totali che dal prodotto dei fattori si

desumono, classißcando ciascuna quantità in ragione della diversa

qualità del lavoro.
Art. 8. - Analisi dei prezzi.

Le analisi dei prezzi unitari delle varie specie di lavori saranno

classtilcate coll'ordine stesso adottato nel computo metrico, indicando
prima di tutto in una tabella i prezzi elementart, cioò quelli del ma-
teriali nel luogo d'acquisto, quelli delle giornato di operai di ogni
genere e quelli det vari mezzi di trasporti.
Si noterà nelle analisi il tempo medio che si stima necessario poi

trasporti dei materialt e per l'esecuzione di ciascuna specie di lavoro,
tenendo conto delle quantità parziali che si richiedono por ciascun

elemento, quando siano compresi nella stessa categoria di lavoro, e
se ne abbiano a riunire parecchi per costituire un dato prczzo uni-

tario.

Si aggiungerà poi generalmente un ventesimo del prezzo dcila

mano d'opera e det trasporti per le spese generali ed accessorie, e
se il lavoro deve essere appaltato un decimo di benedzio per l'ap-
paltatore.

Art. 9. - Stima dei lavori.

La stima dei lavori farà conoscere l'importare dell'opera, appli-
cando alle quantità risultanti dai computi metrici, i prezzi unitari de-
terminati dalle relative analisi.

Se le opere debbono eseguirsi mediante appalto, il loro ammon-

tare sarà distinto in tre categorie: la prima comprenderk 16 speso
pai lavori a corpo; la seconda quella pel lavori a misura; la terza

le somme che rimangono a disposizione dell'Amministrazione.

Nei lavori a corpo saranno compresi i movimenti di terra, all'in-

fuori degli scavi per le fondazioni dcIle opere d'arte, semprechè per

circostanzc eccezionali non venga disposto altrimenti; i compensi per
le indennitù di occupazioni temporanee dei fondi, e quelli per lo sta-
bilimento dei cantieri, pei ponti di servizio, armature, lavori prepa-
ratorit ed accessori, per le eventualità cd altri onori .che all'appalta-
tore fossero accollati, e ilnalmente pel mantenimento dei lavori sino
alla finalo collaudazione.
Nei lavori a misura saranno comprese le opere d'arte d'ogni ge-

nere, e quelle altre che nell'esecuzione sono suseettibili di modifica-

zione, per aumento o per diminuzione.

Nelle somme a disposizione dell'Amministrazione saranno com-

presi :

1. L'ammontare delle indennità per occupazioni permanenti di
terreno;

2. Una somma competente per supplice alle spese occasionato

da maggiori lavori dipendenti dai casi imprevisti, per lavori in eco-

nomia e per la direzione localc cd assistenza dci lavori.

Art. 10. - Capitulato per l'appu,llo.
Oltre alle condizioni generali amministrativo, che siano stato adut-

tale dall'Amministrazione delle boulticazioni per tutti i lavori dcila

bonifica, le condizioni particolari rclative alle opere, contemplate in
ciascun progetto esecutivo o da darsi in appalto, formeranno sog-
getto di apposito capitolato speciale.
Questo capitolato dovrà essere compilato in modo che resti indi-

pendente dai computi metrici, dalle analist, dalla stima, nè faccia

menzione di tali documenti, i quali non devono far parte di quelli
di contratto.

Il capitolato stesso sarà compilato e diviso nel seguente modo :

CAPir0i.0 I. -- Oggetto delfappatto, designazione, forme e princi-
pali dimensioni dell'opera.

Vi saranno particolarmento bene dichiarati tutti gli elementi che
servono a determinare la disposizione planimetrica ed altimetrica degli
alvei, canali, fossi di scolo, condotte d'acqua, strade, argini, ecc.; o
vi saranno date le necessarie indicazioni per far conoscere la situa-
zione, il numero e le principali dimensioni dei ponti, ponticelli, ac-
quedotti, chiaviche, botti, sifoni, ponti-canali, ecc., dei muri di so-
stegno, di difesa o di arginatura, e di tutte le altrc particolarità del

lavoro che saranno necessarie.
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CAPITOLO II. - Modo di eseguimento di ogni categoria di lavorg ;
qualità e Provenienza dei inaleriali ; ordine da tenersi nell'an-
damento dei lavori.

CAPITOLO III. - Prezzo dei lavori, mo<io di valutarli ; norme per
la relativa contabilità.

In un quadro apposito si designeranno in complesso, in un arti-
colo di questo capo, le diverse categorie di lavori da appaltare, col
relativo loro importo, quale si desume dalla stima dei lavori.
In un elenco annesso al capitolato, si noteranno poi i prezzi uni-

tari in base al quali, sotto deduzione del ribasso d'asta, saranno pa-
gati i lavori da appaltarsi a misura, o le sommin:strazioni per le opere
ad economia.

CAPITOLO IŸ• - ÜÎSPOSíZÍOni þGilÌC0lüfi figkGTdgüli l'GpþßllO.
Richiamata l'osservanza del capitolato generale amministrativo della

bonifleazione, se esiste, si stabiliranno le disposizioni speciali, che si
stimeranno opportune, determinando particolarmente i seguenti og-
getti:

a) L'ammontare della cauzione, e, nel caso che l'appalto si ese-
guisca per pubblici incanti, l'ammontare della cauzione provvisoria;

b) La misura dell'aggio da corrispondersi all'appaltatore sulle
somme dal medesimo anticipate poi lavort o provviste in economia ;

c) L'importare delle rate da pagarsi all'appaltatore in corso d'o-
pera in rag.one dell'ai anzamento dei lavori, mettendo in conto i ma-
teriali esistenti in cantiere, entro un determinato limite da stabilirsi
secondo le circostanze ;

d) 11 modo da tenersi nella misurazione dei lavori;
c) Il compenso a corpo per la sua manutenzione, alla quale l'ap-

paltatore ò obbligato, e i limiti dei relativi obblighi;
() Il tenipo entro 11 quale tutti i lavori dovranno essere com-

piuti;
0) La multa in cui incorrerà l'appaltatore qualora oltropassi il

termine assegnalogli;
li) L'obbligo per l'appallatore di presentare, quando ciò sia ri-

tenuto opportuno, un suo supplente, nel caso che per morte od as-
soluto impedithento egli non potesse condurre a termine l'appalto;

i) 11 termine di telupo, entro il quale avrà luogo il collaudo 11-
naie del lavori, a datare dalla regolare e completa loro ultimazione,
accertata mediante apposito certifleato delPingegnere dirottore; di-
chiarando ahresi che 11 collaudatore sarà nomindio dalla Deputazione
amministrativa del consorzio, e che le spese per le operazioni di ool-
lando saranno a carico dell'appaltatore.
Art. 11. - Progetti per opere di bonificazioni di poca entità.
Per le opere di bondicazione di poca entità, i progetti potranno

essere compilati in modo più sommario di quello indicato nel prece-
denti articoli.

I documenti di tali progetti potranno limitarsi ai seguenti:
1. llelazione.

2. Disegni.
3. Analisi dei preni.
4. Stima dei lavori.

5. Capitolato speciale, nel caso soltanto che le opere debbano ps-
sere eseguite per appalto.
I disegui saranno semplicemente lineari e raccolti possibilmente in

un solo foglio.
Le analisi potranno ommetterst quando si tratti di lavori, che ab-

biano prezzi già stabiliti nel comune commercio.
La stima sarà descrittiva dalle varie parti, concernenti l'opera pro-

gettata in modo da esibire i corrispondenti computi metrici.
Il capitolato speciale sarà compilato secondo le norme espresse nel-

l'articolo 10.
Art 12. - Progetti supplementari.

Per tutte le variazioni, soppressioni od aggiunto ai progetti appro-
Tati e in corso d'esecuzione, che portino differenza sensibile nel trac-
ciato, nelle disposizioni generali e nella forma dell'opera approvata,
sarà compilato un progetto supplementare, secondo le norme qui so•
pra indicate, e con tutti i documenti opportuni per rendere ragione
delle proposte variazioni, soppressioni ed aggiunte.

I documenti posti a corredo del progetto saranno riferiti e coordi-
nati a quelli del progetto primitivo, e limitati a ciò che à necessario

per g,iustillcare le particolarità relative alle proposte modillcazioni.

I disegni conterranno tutte quelle parti dell'opera in cui si propor-
ranno variazioni od aggiunte, e dovranno rappresentare i lavori,
quali erano proposti nel progetto primitivo e quali risulteranno se-

condo 11 progetto supplementare.
Al computo metrico dei lavori, da farsi in conformità al progetto

supplementare, sarà aggiunta quella delle parti del progetto primi-
tivo, che sono soggette a variazione, per conoscere le differenze in

più o in meno nelle quantità del lavoro.
Le analisi, da unirsi al progetto supplementare, si limiteranno a

quelle specie di lavori, che non erano previste nel primitivo progell,o.
La stima delle parti modillcate sarà compilata secondo le norme

seguite nel progetto primitivo, e vi si farà pure 11 confronto coll'im-
porto delle parti corrispondenti del primitivo progetto, sicchè ne ri-

sulti chiaramente determinata la ditforenza fra l'ammontare delle due
stime.

Il capitolato speciale comprenderà soltanto le modillcazioni ed ag-
giunte, ehe occorra di fare a quello del progetto primitivo.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
L'Anuninistrazione delle poste inglesi ha partecipato che nell'ultimo

trimestre del corrente anno il servizio dei piroscali in partenta da
Liverpool por la costa occidentale d'Africa, sarà regolato come segue:
Ogni sabato da Liverpool: per Gran Canary, Sierra Leone, Sherbro,

Kroo Coast, Cape Coast Castle, Accra, Lagos.
Da Liverpool l'8, 15 e 29 ottobre, il 5, 19 e 26 novembre ed il

10, 17 e 31 dicembre : per Medeira e Teneriffe.
Da Liverpool il 16 e 22 ottobre, il 12 novembre ed il 3 c 24 di-

cembrc: per Gorce, Dakar, Bathurst (Gambia).
Da Liverpool l'8 e 22 ottobre, il 5 e 19 novembre ed il 3, 17 e 31

dicembre: per Monrovia, Gran Bassam, Winnelah, Quitta, Jellah Cof
fee, Benin, Forcados, Brass, Bonny, New Calabar,
Da Liverpool il 1°, 15 e 29 ottobre, 11 12 e 26 novembre ed il 10

e 24 dicembre: per Gran-Bassa, IIalf-Jach, Salt Pond, Addah, Akassa
(anche pes Brass) Opobo.
I piroscall di questa linea fanno pure scalo, a date non fisse e

quando se se ne presenta l'opportunità, al seguenti porti:
Abgwey, Anamaboe, Appam, Assinie, Axim, Bageida, Bay, Beacli,

Cape Pahilas, Chama, Danoè, Dix Cove, Elmtna, Grand Popo, Isics
de Los, Lavanah, Little Popo, Porto Seguro, Pram Pram, Lecondec,
Sulynah e Whydah.
Inf1ne si fa noto che i piroscall in partenza eventualmente da Li-

verpool ogni tre mercoledi per la costa occidentale e meridionale di
Africa approderanno nei viaggi seguenti ai porti sottoindicati :
Da Liverpool il 5 e 26 ottobre, il 16 novembre ed 11 7 e 28 dicem-

bre: per Teneriffe, Grand Canary, Goree, Kroo Coast. Accra, Old Ca-
labar, Fernando Po, Comeroons, Saint-Thomas, Eloby, Gaboon, Loango,
Blak-Point, Landana, Congo, Ambrizette, KInsembo, Ambriz, Loanda.
I piroscall stessi approderanno inoltre quando se ne presenti l'op-

portunità, ai posti seguenti: Cape Lopez, Fernan Vaz, N'Gove, Nyanga,
Sette Cama, Mayumba, Kabenda, Muculla, Mussera, Nova IWdonda,
Benguela e Mossamades.
Le corrispondenze destinate ai paesi suaccennati per poter prose-

guire da Liverpool il sabato ed ogni tre mercoledi dal 5 ottobre cor-
rente, debbono essere impostate in tempo utile per aver corso da
Torino alle ore 9 ant. (treno 2) di ogni giovedi e di ogni tre lunedi
dal 3 del corrente mese, e da Roma rispettivamente alle ore 3 40 po-
meridiane (treno 2) di tutti i mercoledi e di ogni tre domeniche dal
2 ottobre.

Roma, 5 ottobre 1887.
Per il Direttore Generale: MonoslNI.
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CONCORSI
MINIST ERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE INDUSTRIA, COMMERCIO E CREDITO

È aperto un concorso per dieci borse di studio, di lire 800 ognuna,
da conferirsi ai giovani che versano in ristrette condizloni econo-

miche, i quali intendono frequentare la Scuola superioi'e di coril-
mercio in Barl e la Scuola superiore d'applicazione di studi commer-
ciali in Genova.

Le barse sono conferite cinque per la Scuola di Barl e cinqu'e per
quella di Genova ; esse hanno la durata di tre anni e sono pagate a

rate mensill; ma cessano per coloro che alla fine di ciascun anno

non abblano dato prova di assiduità e dj lodevole profitto.
Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo da lira

una, posson i essere invlate al Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio (Divisione industria, commercio e credito), p alla Dire-

zione delle dette Scuole, non più tardi del 30 ottobre corrente.

Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti:
1. Fede di nascita;
2. Certt0cati di penalità e di moralità, di data non anteriore al

1 agosto corrente ;
3. Fede medica di sana costituzione fisica;
4. Attestati autentici, od in copia autentica, degli studi fatti, dai

quali risulti che il concorrente abbia ottenuto. la licenza dell'Istituto
tecnico o del Liceo.

5. Certificati legali sulle condizioni economiche de1Ia propria fa-

miglia.
11 concorso è per esami e consiste in due prove: una scritta e

l'altra orale. La prova scritta ha luogo nella città capoluogo della

provincia nella quale ristedono i candidati, presso l'autorità che verrà

all'uopo designata e con le norme che saranno stabilite dal Mini-

stero. La prova orale avrà luogo in Roma, e ad essa saranno chla-

mati soltanto i concorrenti i quali avranno riportato il maggior nu-

mero di punti nell'esame scritto.
Il programma delle materie di esame è visibile presso le Scuole

suddette e presso il Ministero, e verrà spedito a chiunque ne faccia

richiesta.

I candidati saranno avvertiti in tempo utile dell'epoca fissata per

gli esami.
Roma, 2 ottobre 1887.
Il Direttore della Divisione industria, commercio e credito

ANT. MONZH.M.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIARIO ESTEftO

Ad Atene si è formato recentemente un club allo scopo di propa-

garo l'idea di una federazione degIt Stati della penisola dei Balcani.
Uno dei suoi membri, 11 signor I contda Bulgaris, si era rivolto al

signor Stojanoff, vicepresidente dell'ultima Sobranié di Bulgaria, per
esporgli i vantaggi di questa combinazione. L'Aeon di Atene pubbilca
ora la risposta del signor Stojanoff, il quale dichiara che tutti gli
uomint intelligenti del principato considerano la costituzione di una

confeder azione balcanica come il solo mezzo di salvare l'esistenza
nazionale della Grecia, della Rumenia, della Serbia, della Bulgaria ed

anche della Turchia, che sarebbero, senza di cib, tosto o tardi, assor-
bite dat loro vicini in nome della civiltà e del progresso. Il signor
Stojanolf aggiunge che la Russia sarà il principale avversario di que-
sta idea, però che soltanto una federazione potrebbe lottare contro

« la sua ortodossia, 11 suo slavismo e la sua missione liberatrice, >
mentre PAustria vi troverebbe dei vantaggt, Padestone det maglari
essendo digià acquisita.

II Daily Netos di Londra pubblica il seguente telegramma da Pte-

troburgo 2 ottobre:
< Qui si comincia a considerare con qualche inquietudine, Pesito

probabile della crisi bulgara dal punto di vista degl'interessi bulgari.
« I giornali dichiarano apertamente che la Russia 6 alla vigilia di

vedersi inflitta una disfatta inevitabile, e condannano in termini molto
vivaci, la debolezza della diplomazia imperiale. Correva voce qui che
due potenze estere avevano proposto nuovamente la riunione di un

Congresso europeo, questa volta, con sede a Pietroburgo. Nei circoli
ufficiali però non si presta gran fede a queste Vocl. »

II .lournal des Débats pubblica un telegramma da Vienna, 2 ot-

tobre, in cui è detto che le minaccie della Porta, a quanto si afferma,
non produrranno nessun effetto sul principe Ferdinando, il quale si

sarebbe espresso in questo senso innanzi al suo seguito ed al con-
sole generale d'Inghilterra, aggiungendo che la sola cosa che temeva

erano le complicazioni all'intero, e che fino a tanto che i bulgari gli reste-
ranno fedeli, non presterà nessuna attenzione alle minaccio dell'e-
stero.

Il telegramma aggiunge che a Vienna si attende prossimamente il

signor Mutkuroff, ma che non si conosce lo scopo del suo viaggio.
« Si assicura, dice il telegramma, che un sindacato di banchieri di

Vienna abbia offerto al governo bulgaro la conclusione di un prestito
a patto che gli venga concessa la costruzione delle ferrovie bulgare.
Si afferma però, d'altra parte, che il signor Stambuloff non abbia
accettate le esibizioni del sindacato, non volendo, come disse ai suoi

colleghi ministrl « far subire alla Bulgaria le sorti della Serbia, che

fu rovinata grazle alle sue relazioni col banchieri di Vienna. »
« A Pest dice il telegramma istesso si parla molto di una lettera

che il principe Ferdinando avrebbe diretto recentemente ad uno dei

suoi amici, un magnate ungherese. In questa lettera 11 principe parla
della sua alta missione civilizzatrice in Oriente, per la quale sarebbe

pronto a sacrificare la vita. Esso loda 11 popolo bulgaro e i ministri,
pure lagnandosi amaramente delle enormi spese che è obbligato di

fare a causa dei tanti parassiti che lo circondano.
« Il governo bulgaro ha inviato dei rinforzi considerevoli a Burgas

ove teme un'invastone armata di emigrati bulgarl. Da qualche giorno
si vedrebbero parecchie navi sospette incrociare ad una certa distanza
da quel porto. »

Si scrive da Sofla alla Neue Freie Presse che l'attenzione pubblica
in Bulgaria è rivolta alle imminenti elezionL piuttostochè alla scambio
di note fra le potenze L'agitazione elettorale è incominciata; tutti i

ministri hanno posta la loro candidatura. Contro il ministro presi-
dente, signor Stambuloff, si presenta a Sofla l'ex-ministro presidente
Radoslavoff.
Il signor Zankoff, che si trova a Costantinopoli, ha diretto al Co-

mitato centrale dell'opposizione a Sofla l'invito di non prender parte
alle imminenti elezioni; però che le elezioni, essendo state ordinate

in nome del principe, una partecipazione equivarrebbe ad un tacito
riconoscimento del principe, da cui rifugge l'opposizione. 11 Comitato
centrale ha informato di cið i Comitati provinciali.

Secondo un dispaccio da Costantinopoli al Times, la Porta avrebbe
ricevuta una lunga nota da Mukhtar pasciò a proposito dell'accordo

progettato tra la Francia e l'Inghilterra per la neutralizzazione del

canale di Suez.

Mukhlar pascià dice che la notizia di quest'accordo ha prodotto in
Egitto, in tutte le classi della popolazione, un vivo malcontento e che

l'accordo anglo-francese non verrå accettato dagli egiziani se la Porta
non è chiamata a parteciparvi ed a sanzionario.

Il corrispondente dell'Inde'pendance Belge a 31adrid scrive a questo
giornale che, siccome la morte del sultano del Marocco potrebbe for-
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nire ::lle ainI itioni europee l'occasione di alferniarsi nuovamente in

tuodo positivo, il gab:notto Sagasta ha già Ilssalo un intiero piano di
condotta per il caso in eni si veriticasse la notitia di quella morte.

« Alcuni giornali della penisola dice il corrispondente esortavano

il governo ad inviare delle truppe nei possedimenti spagnuoli huli-
tiofi al Marocco per mantenere, all'occorrenza, l'ordine nel territorio

del sultanato. Ma il governo, per quanto si assicura, non volle arre-

ndersi a quest'mvito pericoloso, ma si è posto rapidamente in grado
di essere informato sui progressi della malattia del sultano, ed ha de-

ciso, per il caso in cui gnesti soccombesse, di fare un passo presso
le altre potenze mediterranee per ottenere da esse il rinnovamento

dell'impegno di rispettare ilimiti territoriali del sultanato, quali furono
definiti nelle convenzioni firmate a Ma<lrid, or sono sei anni »

Il p.incipe di Bismalek ha preso una misura destinata a rialzare il

prestigio della Germania nei territori del sud-est delfAfr:ca ove im•

pera il protettorato tedesco. Il ca celliere dell'impero ha inviato agli
hereros delle armi e delle munizioni che loro permettono di respin-
gere gli incessanii attacchi degli ottentoti. G!i hereros che si occu-

p,mo dell'allevamento del bestiame e sono relativamente ricchi, sono
saili sempre mokslali e spagliati dagli ottentati, poµolo inerlo e

Overo.
Quando la Germania proclamava il suo protettorato su quel terri-

torio, gli bereros speravano che da allora innanzi sarebbero al sicuro

dalle invasioni del loro neutici. Ma l'nupero t desco aveva bensi istal-
lato un commissario nel paese protelto, ma questo funzionario, non
avendo nessuna forza armata a sua disposizione, non poteva es rei-

tare nessuna azione in favore dei suoi amici. E gli ottentoti non solo
non si perdettero d'animo, ma divenivano di giorno in giorno più
nudaci, tantocliè ultimamente non si peritarono di rubare i cavalli al

commissario, e di minacciare di catturare anche il commissario. Per

mettere un termine a questa situazione umiliante il cancelliere ha

inviato agli hereros cinquecento fucili che permetteranno loro di re-

spingere gli attacchi degli ottentoti.

Il principe di Hoenlohe, luogotenente dell'Alsazia Lorena passando
per Vienna di ritorno dalla Russia, per recarsi a Strasburgo, ebbe un
colloquio con un corrispondente della Kölnische Zeitung a cui disse

che conta di restare al suo posto nell'Alsazia-Lorena.
Il principe ammise che nella scorsa primavera v'era un qualche

dissidio non tra lui ed il principe di Bismarck, ma tra lui ed un par-
tira politico berlinese 11 quale era d'avviso che convenisse sopprimere
il posto di luogotenente e trasferire a Berlino l'amministrazione so-

periore dell'Alsazia I orena

il princi| e di flismarck non ha approvata le vointe di questo par-
tito e le cose restano quindi nello statu quo

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

MILANO, 5. - 11 Presidente del Consiglio, onorevole Crispi, giun-
gendo col treno diretto del Gottardo, si fermò stamane, alle ore 7 37,
a Monza, per conferire con 8. M. il Re.

BERLINO, 5. - La Frankfürter Zeitung pubblica il colloquio d¡
un suo redattore coll'on. Crispi, 11 quale foce le seguenti dichiarazioni:
« Ilo aderito al desiderio che il principe di Bismarck mi espresse

di vedermi.
« I nostri colloqui non avevano per iscopo alcun 11nc politico

speciale.
« La questione Vattrana non esiste per noi.

- I nostri rapporti col Vaticano cusutuiscono sempre un alfare in-

Quanto alla sitnazione generale politle:i, l'onorevola Crispi dielli:n /*

che l'Italia a uole soltanto il mantenimento della pace e dell'equilibrio
europeo « È a questo scopo, soggiunse, che ci siamo associati al-

1'alleanza anstro-tedesca. L'Italla ha, come tutti gli Stati europei, buona
ragione di temere la marcia della Russia fino a Costantinopoli. Ora
noi non possiamo ammettere che il Mediterraneo diventi un lago
russo. »

MILANO, 5. - 11 Presidente del Consiglio, onorevole Crispi, pro-
veniente da Monza, è giunto alle ore 1 45 pom. e fu ricevuto alla

stazione dalle autorità. L'onorevole Crispi scese all'Hotel Milan.

TORINO, 5. - Il corte Corti, ambasciatore d'Italia a Londra, a
giunto dalla Francia alle ore 1 58 pom., ed ò ripartito alle 2 20 per
Roma.

CALDAS DA RAINIIA (Portogallo), 5 - È qui morto il commen-
tialore Scovasso, ministro d'llalia a Tangeri, venuto a questi bagni
per curare la sua salute.

BUDAPEST, 4. - La Camera dei deputati si è costitutta, nomi-
nando Pechy presidente, ed i conti Csaky e Banky vice-presidenti.
LONDRA, 5. - Un dispaccio da Tatamatava, in data 21 settembre

annunzia che le relazioni fra il residente francese ed il ministero mal-

gascio erano tesissime. 11 residente abbassò la sua bandiera e lasetò

Tatamatava e quella data. Itavoninahitrioriarivo, ministro degli afLri

esteri, fu esiliato.

Si telegrafa al Times da Aden, in data 4 corrente, che il ministro

degli affari esteri del Madagascar fu esiliato per venti anni. 11 resi-

dente francese a Tananarive abbassò la sua bandiera abbassò la sua

bandiera e ruppe le relazioni diplomatiche. Egli colla sua scorta, si
reca a Tatamatava. La rottura fu provocata dalla questione dell'exe-

qualur dei consoli degli Stati Uniti e d'Inghilterra.

1.0NDilA, 5: - Lo Standard ha da Berlino:
« La Germania, l'Austria Ungheria e l'Italia convennero, a quanto

si dice, di non accettare la proposta, che attendono da parte della
Francia, di nominare i consoli generali residenti al Cairo commissari
incaricati della sorvegttanza del canale di Suez. Queste tre potenze
aderirerebbero alla formazione di una Commissione internazionale si-
mile a quella del Danubio, poeta sotto la presidenza della Turchia

per riconoscere l'alta sovranità, benchè affatto nominale, del sultano

sull'Egitto.
Tale decisione sarebbe stata presa in causa della situazione dell'In-

ghilterra in Egitto.
SOFIA, 5. - Piccole bande di briganti sono inseguite nel Sud deila

Ibilgaria.
Alcuni indit idui passarono la frontiera serba pressa Trin.
Secondo notizie dalle frontiere d311a Runionia e della Turchia, gli

emigrati Unigari susciterchhero disordini in diversi punti coll'aiuto di
alcuni membri dell'Opposizione.
PAftlGI, 5 - L'Agenzia IIncas ha da Tamalava, in data del 21

settembre :

11 primo ministro ha esiliato il ministro debli affari esteri, ma que-
sto fatto non lia alcuna relazione col dissidio sopravvenuto con Le-

myre, residento di Francia.

La causa di tale dissidio è, che Campbell, ministro degli Stati Unitf,
ha chiesto l'exequatur a Lemyre, il quale trasmise la domanda al
primo ministro.
Questi, accordando l'exequatur, volle specificare che era accordato

in vÌrtù del trattato relativo al protettorato franceso e degli allegati,
specialmente della lettera di Patrimonio a Miot.
Lemyre riflutò formalmente di acconsentirvi, dichiarando che la

Francia non riconobbe mai a quella terra carattere diplomatico.
Quindi Lemyre .abbassò la sua bandiera, minacciò di partire ed inviò
alla costa una parte della scorta; ma le ultime notizie di Tynanariva
fanno presagire un componimento del dissidio,

1,•rn< in cui non lasciamo immischiarsi nessuno. MONTEVIDEO, 3. - Proveniente da Genova è giunto il piroscafo
« Avendo io chiamato Pattenzione del Cancelliere sulle insensate Gio. Battista Lavarello, della Soctetà fratelli Lavarello fu Giovanni

dicerle dei giornali in proposito, egli ne rise molto, dicendo non po- Battista.
terst trattare di simili cose fra lui e me. * A bordo tutti bene.
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PORTO SAID, 5. - 11 vapore Orient dell'Orient-Line, con la valigia
australiana, à partito all'ora una ant. per Napoli.
VARNA, 5. - Si ha da €ostantinopoli, in data 4 corrente:

« La Porti ricevette sabato la risposta della Russia. Eccone il

riassunto:

« 1. La Russia rifluta implicitamente la doppia luogotenenza sotto
il pretesto che essa creerebbe molte difflcoltà, ma accetta ed insiste

afflnchè un commissario ottomano accompagni Ernroth.
« 2. La Russia domanda che il luogotenente russo abbia una

certa latitudine per la formazione del nuovo gabinetto bulgavo e non

sia costretto, come la Porta domanda, a conservare 11 gabinetto at-

tuale od a formare un gabinetto misto.

« 3. La Russia insiste onde le elezioni alla Sobrantò si facciano

appena Ernroth. si sarà reso conto della situazione, e non immediata-
mente dopo la formazione del gabinetto, come la Porta vorrebbe. Il

signor De Giers divide l'opinione della Porta riguardo alla non par-
tecipazione della Rumelia alle elezioni, ma soggiunge che tale esclu•

sione deve essere oggetto di un accordo internazionale.

« 4. La Russia crede inutile redigere immediatamente una lista

di candidati principeschi.
« 5. La Russia domanda un minimum di quattro mesi per la

durata dei poteri del luogotenente.
« Infine, come mezzo di coazione, il signor De Giers crede che ba-

sterebbe pel momento che il sultano proclami la decadenza del prin-

cipe Ferdinando, la sua elezione essendo contraria al trattato di Berlino.
« L'incaricato di affari russo visitò ieri Said pascià. Si assicura che

egli abbia consigliato alla Porta di provocare la riunione di una con-

ferenza europea per l'assestamento della questione bulgara.
« Nei circoli russi si crede che, se la pratica della Porta presso la

Russia non fa presagire ancora la fine della questione bulgara, im-

plica almeno l'adesione della Turchia alla missione Ernroth, cosa che
finora la Porta escluse.

« La Porta non deliberò ancora circa la risposta da dare alla Ilussia. »

SAN VINCENZO, 4. - Il piroscafo Birmania, della Navigazione
generale italiana, proveniente da Genova, è qui giunto oggi e pro-

segue per Rio Janeiro.

VENEZlA, 5. - Il principe creditario di Germania e la sua fami-

glia partono domattina alle ore 9 15 per Milano, dove sosteranno

alcuni giorni prima di recarsi a Baveno.

ATENE, 5. - I terremoti continuano in parecchi punti della

Grecia.

La scorsa notte l'Attica fu fortemente scossa.

I danni materiali nella provincia di Corinto sono considerevoli.

I negoziati per la Convenzione commerciale franco-greca sono stati

ripresi, e si crede che riesciranno.

IQUIQUE, 4. - Al piroscafo Washinglon, della Navigazione gene-
sale italiana, lasciò quesio porto avantiert diretto a Valparaiso.
TANGERI, 5. - Il sultano è sempre ammalato.

Contrariamente alla sua abitudine egli non comparve Venerdl alla

moschea.

Regna dappertutto grande inquietudine.
MADRID, 5. - Secondo una lettera da Tangeri, pubblicata dall'Im-

parcial, 11 sultano è stato avvelenato per motivi domestici.

Il crimine viene attribuito a vendetta personale
SINGAPORE, 4. - Il piroscafo Stura, della Navigazione generale

italiana, ha proseguito oggi per Bombay, proveniente da IIong-Kong.

PARIGI, 5. - Il Temps dice che il primo rilloistro degli Ilovas ha

telegrafato direttamente al ministro degli esteri Flourens, pregandolo
a dissipare 11 malinteso e ristabilire l'accordo tra lui ed il residente

francese Le Myre.
Flourens gli risponderà per mezzo di Le Myre, facendogli conoscere

le decisioni del governo.
LONDRA, 5. - Il Reuter 0/fice ha da Tangeri:
« Secondo le ultime notizie, lo stato di salute del sultano è aggra-

Vatissimo e si hanno poche speranze di salvarlo. »

VIENNA, 5. - Il re di Grecia visitò il conte Kalnoky.
BARCELLONA, 4. - Il piroscafo Nilo, della Navigazione generale

italiana, ð giunto qui la scorsa notte da Genova .e proseguirà oggi
per Montevideo.

PARIGI, 5. - Il ministro della marina ha ricevuto un telegramma
da Mozambico, dal comaudante la nave Estaing, 11 quale gli annunzia
che le relazioni furono riprese fra il residente francese ed il governo

degli Hovas.

80IENZE.LETTERE ED ARTI

RIVISTA DRAMMATICA

Zio CESARE, 5 atti di A. G. Barrili, rappresentati al teatro
Valle Ja sera del 3 ottobre.

Gli zii, da tempo, son di casa sulle scene. Eccetto il teatro tragico,
che annovera due zii veramente terribili il Cremte di Polinice o Re

Claudio di IIamlet, gli zii del palcoscenico sono tutti destinati a far

ridere o col temperamento giocondo, o con la stessa loro irasci-

bilità.

Nel teatro italiano, il loro capostipite è,Sior Cristoforo nella Casa

Nova di Goldoni che ne stampò un altro modello immortale nel Ge-

ronte del Burbero Beneßco. In una vecchia commedia italiana li

Ciabattino di Londra, che fu prediletta dal gran caratterista Taddel,
lo zio aggiusta le faccende della casa, castigando i tristi e premiando
i buont.

Anche il teatro francese, che formicola di zil, ha un Oncle Baptiste
che con la propria rozzezza e con una sbornia intempestiva compro-

mette un bel matrimonio del nipote; e poi, addolorato del male che

ha fatto, riesce a ripararlo salvando da un fallimento il padre della

tldanzata.

Invece lo Zio Paolo di Desiderato Chiaves è il solo fra gli zii della
commedia italiana, 11 quale non abbia flsime di aggiustámento: si
contenta di levarsi con garbo da una graziosa corbellatura. Zio Co-

sare d'Anton Giulio Barrili viene ultimo fra tanti til esotici e nostrali,
un po' impeclato anch' esso dell' atavismo provvidenziale della più
parte de' suoi antecessori, ma non senza un generosa spalmatura di
sereno patriotismo, e di lealtà cavalleresca.

Cosi nel romanzo dello stesso Barrili Arrigo il Savio, come nella

commedia ch egli ne ha tratta, vien fatto di riconoscere nel protago-
nista alcuni tratti di rassomiglianza coll'autore. Cinquant'anni e pià,
portati così bene da parer trentacinque, un patriotismo glorificato dal-

l'epica camicia rossa, un ingegno forte e culto, una idealità squisita,
contemperata all'osservaztone sagace e pratica della vita, e una

buona circolazione a globuli rossi per ,entro un .cuore veramente

da Cesare, sono i connotati così del marchese Gonzaga come del ro-

mito di Carcare.

Con buona pace della scuola sperimentale, che vuole l'autore ap-

piattato dietro il suo lavoro, e che non perdonerà mai al Manzoni di

aver trasfuso qualcosa dei suoi sentimenti in Adelchi, questo im-

medesimarsi inconsapevole dell'autore nell'opera propria garantisce la
sincerità del colore, e assicura che quel carattere e quel tempera-
mento sono, per così dire, vissuti.
Abbiamo detto che Zio Cesare s'afflbbia anch'egli la giornèa di

accomodare gli affari altrui.
Infatti, egli torna dall'Indie in Roma, persuaso di dover pagare i

debiti di un discolo nipote nel quale invece riconosce quel che si

dice un giovine savio, non meno ricco dello zio, e in cui il senso

pratico della vita prevale di gran tratto sulle espansioni del cuore,

Però, il nipote è impantato in una tresca con una signora maritata

(la Contessa di Castelbianco), mentre ò invaghito di una bella, ricca
e garbata fanciulla (Gabriella) la flglia del Senatore Manfredi, un
amico e commilitone dello zio Cesare. La costui missione (sulla scena

si chiama cosl) è dunque delineata: spezzare la catena che avvince

alla Castelbianco il giovane Lamberli, e dargli in moglie la signorina
Gabriella. Tutta la commedia è in questo disegno dello zio e nel

colorirlo ch'egli fa, salvo gli episodi e gli aggiramenti secondarii
dell'azione, dei quali ci occuperemo più innanzi.
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La semplicità della favola è già un gran requisito per il riusci- i

mento di una commedia: e semplice e chiara sarebbe quasta inten- -

zionalità dello zto Cesare che vuol bene al nipote, e si propone di
assicurarne la felicità. Che un galantuomo si metta di mezzo per far 2

finire una tresca adultera, e per maritare due innamorati, ciò non

sarà nuovo, sopratutto non sarà curioso, ma sarà certamente buono,
e ben fatto, specie se la commedia è scritta col garbo e coll'ingegno
con cui il Barrili sa scrivere. Ma

. . . c'è un ma.

La signorina Gabriella anzichè del nipole Lamberti, è invaghita
dello zio Cesare; però questi la persuade alle nozze col giovine Leo,
e cosi finisce la commedia.
Gli amici, non solo dell'autore, ma dell'arte italiana possono regi-

strare una vittoria. Vittoria però non senza contrasti, che ne resero

più splendidi e più solenne 11 riuselmento floalo.

Nè la vittoria fu senza sinistre apprensioni,
Era da temere che il Barrill, le cui prove sul teatro st limitavano

ad una Legge Oppia, elegante ma iredda pittura di Roma repubbli-
cana, non avesse le facoltà di condensazione, nð le avvedutezze tecni
che che sono indispensabili al commediografo. Si poteva temere altre i

che la gentile idealità che nel Barrili, scriva un romanzo o una com-

media, è una seconda natura, non compromettesso la umanità del

carattere di Zio Cesare, con un sacrifizio che dalle forze umane e

dalla verità psicologica sconfloasse.
Diciamo con gran placore che s (fatti timort furono sub to scongiu-

rati. Già dal primo atto, sebbene un po' tepido e incolore, la esposi-
zione si disegnava con mano calma, e sicar a.
Al secondo atto, bellissimo, la mano maestra nel muovere i perso-

naggi e nel farli discorrere, si fa patente.
L'atto terzo, che si compone di tre scene se:rate una dentro l'altra,

di cui ben fatta la prima e mirabili l'altre due, specie quella tia la
Zio Cesare e il conte di Ca-telbianco, mostra già l'unghia leonina

11 quarto, ov'è un rapido dardeg¿lare di dialogo fra in contessa e

lo Zio Cesare nel mezzo di una conversatione, salvo alcune lunghe-
rie, e un movimento scenico che risente gli anticlii artiliti del teatro,
dà una spima vigorosa all'ultimo atto, veramento insigne pel colloquio
fra lo Zio Cesare e la giovinetta Gabriella, al quale assiste non ve-

dato il padre di lei.
' Qui è veramente in cui Parte somma e il sentimento squisito dei
drammaturgo riescono a signoreggiare dappr!ma, indi a communicle,
e a scuotele l'animo dello spettatore. E qui era 10 scoglio contro i¡
quale un autore maleavvisato poteva fare naufragio. Gabriella è im a-

ghita dello Zio Cesare, e glicio dice con amabile franchezza Data

questa situazione, lo sciogliraento del dramma patcva essere di due
modi: o col matrimonio dello Zio Cesare con Gabriella, o con la ri-

nuncia di questa, da parte dello zio,' al nipote.
L'autore ha scelto, e doveva, quest'ultimo partito. Ma intenso e si-

curo osservatore com'egli è del cuore umano, ha veduto che, data
nello Zio Cesare una passione uguale a quella della giovinetia, il sacri-
flzio non era più possibile. Amare, a cinquant'anni, una bella e gentile
e virtuosa fanciulla, sapersene riamato, e rinunziarla a un nipote
qualunque, pel quale la giovinetta prova quasi un sentimento di av-

versione, sarebbe stato un sacrifizio ridicolo, senza frutto, degno di

un Origene del sentimento e incapace ad ispirare al pubblico altro

che un maligno sorriso di compassione. Ma zio Cesare non sa dell'a

more della fanciulla per lui se non quando essa glielo dichiara, e

non ha tempo di essere preso alla dolcezza di quella seduzione soave.
Invece, in lui si risveglia la memoria della madre di lei, che egli
amò, non riamato, prima che andasse sposa al suo amico e commi-

litone Manfredi; e il ricordo di quell'amore senza speranza risveglia
altresi quello della difesa di Roma e del Vascello quando tra lui e

il Monfredi corse promessa, in caso di morte d' uno dei due, di're-
care delPestinto l'ultimo addio alla donna amata.

Questa bellissima scena, che andrà fra le migliori del teatro italiano
moderno, e che mostra come toccata a tempo e bene, vibri ancora
sul teatro la corda del patriottismo, strappò all'affollata e severa udienza

un grido unanime di entusiasmo, e così il successo, assicurato alla

flne dell'atto terzo, rimesso in dubbio a quella del quarto, si pronun-

ciò pieno, grande e incontrastato alla chiusa della commedia. Alla quale
dov mo per altro fare appunto ût taluni vieti mezzucci e di certe

sus irruginite, per le qual: sembra di tratto in tratto scattare la scarsa

azione, sentacheessafaccia,per questo,troppo cammino; e dovremo
rilevare che in una sola commedia due duelli, sebbene uno se ne

sconcluda, sono troppi, e ce n' avanzerebbe magari di un solo, dato
proprio che nelle commedie odierne un duello sia indispensabile. Da-
remo venia a quell'imbroglio, un po' logoro e volgaruccio, delle due

lettere anonime mandate l'una alla moglíe, e l'altra al marito ; ma la

critica reclama l'alleggerimento di talune scene in quella parte del

dialogo ove precisamente si dicono cose nè necessarfe, nè straordi-
nariamente dilettevoli.

Queste, o sbaglio, sono le sole osservazioni che si possono fare

alla commedia di Anton Giulio Barrili; mentre poi debbono ammirar-
sene i pregi di condotta, di dialogo e di concelto. Alcuni episodi
hanno assai garbo, e le macchiette del cameriere enciclopedico e del

professore sono schitzate con disinvoltura. Sopratutto poi, dalle giu-
sie proporzioni del componimento, dal caratteri bene obiettivati, dalla
signorile austerità del motto e della celia, dalla elevatezza dei pen-
sieri signilleati senza declamazione e senza predirozzi, risulta un in-

sierce d%1ta convenienza morale e di compiacimento intellettivo, più
che bastevole a giustificare le festose accoglienze fatte al lavoro dal

pubblico di Genova, e quelle più che oneste del pubblico di floma.

Il quale, diciamolo subito, festeggiando l'autore, fece nè più no meno
del debito suo.

Se la erttica si riserva la libetà de' suoi apprezzamenti, il pubblico
della Capitale del Regno non poteva che accogliere col plauso un

lavoro di fattura così gar bata, di forma così schiettamente italiana.
Nel telegramma che 11 Nove|\i, la sera della prima rappresentazione

in Genoia, spedl ai giornali di Roma era detto che la nuova com

me lia del Barrlii è destinata a rialzare le sorti del teatro italiano.

Questa espressione, che bisognava intendere con le onie riserse

del momento, della cortesia, e magari della speculazione, dette sui

nervi a taluno dei nostri critici. Chi oppose che il teatro italiano non

c'è, non c'è mai stato, non ci sarà mai, e che perciò non puð rial-
zarsi cosa che non esiste. Altri, riproducendo il telegramma, lo com-

mentava con guardinga diffidenza, quasi si trattyse di un caso so-

spetto di cholera, e si riprometteva di aceertare, al Val'e, l'indole, del
morbo.

In ver là, da qualche tempo, su questo povero teatro italiano se

ne dicono pro e contro. d'ogni risma e d' gal coiore. S' è detto, per
esempio, che i nostri commed:anii di cinquant'anni fa erano su per
g'ù un'accOLLaglia di Ciurulû IOri SenZ'arte, nÒ parla ; mentre, 3 IDVIO

apposta, cinquant'anni or sono moriva allora allora l'insuperato Giu-
seppe Demarini, scriveva e recitava un Francesco Augusto Bon, stol-
goravano di tutto il loro splendore Luigi Vestri e Luigi Taddei, e
spuntavano sull'orizzonte della scena la bella persona di Adelaide

Ristori o la colossale 0gura di Gustavo Modena, precorrendo di po·
chissimi anni Ernesto Rossi e Tommaso Salvini.

Però, di colpe, deve averne parocchie e gravi, questo povero nostro
teatro se tante ire si levano faribonde su di lui; ma queste ire me-

desime sono la prova più irrefragabile della sua esistenza. Se la com-
-media del Barrill non ne rialzerà le sorti, certo a che di essa s ono-

rerebbe la letteratura drammatica di qualsiasi nazione.
I comici della Compagnia Novelli non sono tali, in complesso, da

accrescere troppi pregi al componimento: tutto che può ad essi do-

mandarsi, è di non troppo seemarli. E questo fecero tutti e di questo
debbono tutti aver lode, non senza uno speciale encomio al Novelli

(Zio Cesare), alla signorina Mariani (Gabriella) e al Gentili (Conte di
Castelblanco). Soprattutto il Novelli, abituato a recitare ogni sera le

più sguaiate burlette dal francese, poteva credersi non agevolmente
avrebbe trovata la nota giusta che si addomanda nella recilaZione di
una commedia di regolare disegno, e di elevato intendimento.

Ma 11 Novelli ò una specie di taumaturgo, ed egli stesso non sa

che tesoro di attitudini singolarissime possiede così alla fine comi-

cità, come al patetico del dramma. Un po' freddo nei primi atti, forse
per l'orgasmo di una prima rappresentazione, si levó a grande
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altezza di ellicacia e di commozione nell'u'timo atto, senza discortarsi OSSERVAZIONI METEOPOLOGlCHE

neppure un momento dalla più rigorosa naturalezza. PATTE NEL finalo OssenvAToalo DEL COLt.Eufu Roeno

Per quanto sembra, il teatro italiano non ò ancora deflufttvamente ti. eloano 5 OTTOBRE ISS

sepolto.
G. COSTETTI • 11 barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

Ualtezza della stazione sopra il livello del mare è di me'r! 49,65.

NOTIZIE VARIE
liotizie dello campagne. - Dal Bollettino di notizie agrarie pub-

blicato dalla Direzlone Generale dell'Agricoltu.ra, togliamo le seguenti
notizie relative alla prima decade di settembre:

Nell'alta Italia, non ostante la prolungata siccita, l'uva ed il malz

maturano bene e lasciano sperare un prodotto soddisfacente. Si inco-

mincia a raccogliere 11 riso e si lavora la canapa. Nella media e basa

Italia invecò la siccità fu assai dannosa alla campagna. La vite svi-

luppð Ientamente e l'uva, oltre ad essere scarsa, è anche poco bella.

Il malz si raecoglie con scarso prodotto; 11 taglio dei fleni è meschino;

gran parte dell'ortaglia à perduta e cadono molte olive. Dappertutto

poi si desidera vivamente la pioggia, non solo perchè rinvigorisca la

campagna, ma benanco perchè si rammolisca il terreno, per poterlo

1,avorare per le semine.

Commercio vinicolo francese. - La Francia importò nei primi

sette mesi dell'anno volgente, cioè dal 1 gennaio al 1• luglio, le se-

guenti quantità di vino cosl ripartita:
Vini di Spagna . . . . . . . . . Ettol. 3,915,280
> d'Italia . . . .

. . . . . .
> 1,702,263 -

> d'Algeria . . . . . . . . . > 420,160

» di altri paesi. . . . . .
. . > 1,046,662

> in bottiglie . . . . . . . . » 4,348
> speciali. . . . . . . . . .

> 107,376

Totale. . .
Etlo! 7,195,487

Nello stesso periodo dell'anno 1886 l'esportazione fu di ettolitri

194,607 con un valore di lire 316,596,000.
L'esportatione di acquavite, spiritt e liquori ha raggiunto il valore

di lire 11,773,000 contro lire 9,301,000 dell'anno precedente.

L'esportazione è stata la seguente:
1887 1886

Vini della Gironda. . . Ettol. 788,386 736,944
> di altri dipartimenti > 736,473 884,931
» speciali . . . . .

> 30,594 30,427

Ettol. 1,555,453 1,652,302

Il valore per quest'aono è di lire 148,712,000, per l'anno scorso

fu di lire 153,680,000.

Telegramrea meteorico dell'Umcio centrale di meteorologia

Roma, 5 ottobre 1887.

In Europa pressione piuttosto elevata, Isold britanniche, 747 all'e-

stremo Nord, a 750 sulla Russia centrale, alquanto bassa 760 intorno

alla Corsica, hiullaginnore 772.

In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso sull'Italia superiore; piog-

gie quasi generali; venti specialmente deboli del 1* quadrante, tem-

peratura aumentata al Nord.

Stamani cielo coperto anche piovoso; venti deboli a freschi del 1•

quadrante; barometro a 761 mm. a Genovo, Napoli, Portotorros, Mar-

siglia, a 762 ad Alessandria, Potenza, Palermo, Perpignano, a 764 al-

l'estremo Nord.
Mare agitato a Slracusa, Cozzo Spadaro, Malta.

Probabilità :

Venti freschi del 1' quadrante al Nord, vari altrove, cielo nuvoloso

piovoso.

Barometro a mezzodl =2 761,3

i Massimo = 22,4
Termometro centigrado i

Minimo == 16,9

Relativa - 72
Umidha media d ! giorno

Assoluta == 11,82
Vento dominanie : W debolissimo.
<tato del cielo: coperto.
Pioggia: 1,5mm, 1.

BOLLEI'TINO Mln KGR:CO

DELUUFFICIO GENTRALIC DI METROROLOGm

Iloma, 5 ottobre.

Stato Stato TEMPERATURA

Suzion del cielo del mare
8 ant. 8 ant, assina Minima

llece . . . 112 copert- - 19,7 5,2
3omodossola. . . . coperto - 17,4 7,1
Siisne .

.
. - , coperto - 19,4 10,8

Verona . coperto - 22,8 13,8
liezia,

. . . - coperto calmo 20,3 10,3
rina .

.

. . . , coperto - 10,0 8,7
Alessandria. . . . . coperto - 19,0 5,8
Parma.

.
. . - piovoso - 20,1 9,8

Modena . . , piovoso - 20,8 12,0
Genova .

,
. piovoso mosso 18,8 12,6

forli. .
. . . piovoso - 19,2 9,2

Pesaro
.

. . . .
coperto calmo 18,9 12,4

Pirenze . . . piovoso - 21,8 12,6

Urbino . . .
nebbioso - 17,0 8,2

Ocons . . , , ,
coperto calmo 21,0 16,0

avorno. .
. , coperto calmo 21,7 12,4

regie .
. . . . coperto - 17,2 12,2

Camerino. . . . .
nebbioso - 14,0 10,8

'ortoferraio. , coperto calmo 21,4 16,0

hielt . . . . .
.

. . cope-to - 18,0 9,4

Aquila. . , . . . , coperto - 16,7 10,9
Roma . . . . . . . . coperto - 24,0 16,2
Agnone . .

. . .
,

nebbioso - 14,9 11,0
Foggia . . . .

. . . 1!4 copmo - 21,7 16,8
Mari. .

.
. . . . . 1:4 coperto calmo 20,8 15,7

Napoli. . . . . . . 1¡2 coperto legg mosso 21,8 16,9
Portotorres. . . . ,

3;4 coperto calmo - ....

Potenza . . . . .
. .

nebbioso - 17,1 12,0
Lecce . . . . . .

-

. 1¡4 coperto - 21,8 17,2
Cosenza. . . . . . .

nebbioso - 22,6 14,8

Cagliart . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 25,0 17,0
Tiriolo . . , , . . .

-
- - -

Reggio Calabria . , coperto agitato 24,2 21,5

Palermo. . . . . . . piovoso legg. mosso 27,9 19,4
Catania . . . .

. . . 3[4 coperto legg. mosso 25,0 21,5
Caltantssetta . . . . coperto - 21,4 15,0
Porto Empedocle . coperto calmo 28,8 18,4

Stracusa. . . . . . , coperto agitato 25,5 23,0
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di 15 ottobre 188'7

VALORJ Pum
worumrro 9

-- e Pazztr (N CorrrArm
.ex¾RSSI A 00NTRAffAz10NE m DORSA NOMMALI

Corso Med.

i prima grida . . . . .
-

. . . .
i' luglio 1887 - - > • >

RENDITA 6 0/0 i seconda grida . .
.

.
,

, - - - 99 35 99 35 m
\ prima grida . .

. . . . .
. i' ottobre 1887 - - > > >Detta 3 0/0 ) seconda grida . . id. - - > >

- 65 20
Certificati sul Tesoro Emissione 186¾54.

. .
id. - -

'

, a 98 31
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . id. - - > • >
Prestito Romano Blount 5 0|0 . . id. - - > > 96 '15
Detto Rothschild 5 0/0 .

.
t* giugno 1887 - - > > 90 00

Obbligazient municipali e Credito feudiarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/

. .
t* luglio 1887 500 500 a > a

Dette 4 prima emissiono . .
.

t' ottobre 1887 500 500 a > >
Dette 4 seconda emissione. . . . . .

- id. 500 600 > > >
Dette 4 terza emissione.

.
. . . . . . .

.
. id. 500 500 a e 482 >

Obbligazioni Cr ilo Fondiario Banco Santo Spirito . .
id. 500 500 472 > 472 > >

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . id. 500 500 > > 484 >
Arioni %trade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . , , . .
.

.
.

i* luglio 1887 600 500 > > 801 a
Dette Ferrovie Mediterranee.

.
. . .

. . . . . . .
id. 500 000 > > 628 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . .
.

id. 250 250 e a >
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani t' e 2' Emiss. . . i' ottobre 1887 500 EGO • • >

Azioni Ennche e %eeletà diverse.
Azloni Banca Nazionale. . .

, . . . . . . .

i' luglio 1887 (000 750 a a 2180 a
Dette Banca Romana . . , id· 1000 1000 a > >
Dette Banca Generale . . . . .

. . . . . . id. 500 250 > s >
Dette Banca di Roma . . . . . . . . .

.
.

id. 500 250 a > >
Detto Banca Tiberina

. .
id- 200 200 > > 590 >

Dette Banca Industriale e Comtherciale . . . . . . .
i' ottobre 1887 500 500 m > •

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . . . . . .

.
i• aprile IW 250 250 e a 283 Þ

Dette Societh di Credito Mobiliare Italiano . . . . .
i' luglio 1887 500 400 > > 1040 >

| Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . .
. id. 500 600 > > 592 >

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .
i* Rennaio 1887 500 500 m a

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .
id 500 433 a

Dette Socioth Acgua Marcia . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1887 500 500 > > 2250 >Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

id. 500 250 > > 518 >
Dette Societh Immobihare

. . . . .
. . . . . . . . id• 500 f.80 > a aDette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id• 250 250 > > 295 >Dette Societh Telefoni ed appheazioni Elettriche . . . . .

- 100 (00 > a .
Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . .

. ,
l' gennaio 1886 100 100 > > 113 m

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . id• 250 250 a a 318 > \Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i* luglio 1887 250 250 > > 386 >
Dette Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . . .

- 150 45 a > 856 >Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .
.

i' ottobre iBVI 250 250 a a aDette Boeietà dei Materiali Laterizi . , , , . . . . .
.

id- 250 250 m > a
>4xioni neleta di assicurazioni.

Azioni Fondiario Incendi
. . . . .

. . , ,
. . .

. .
i' gennaio 1987 500 (00 > > 520 >Dette Fondiarie Vita

. . . . . .
. . . . . . . . , id· 250 125 e > $75 >

Obbligazioul diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887 . . . . . . .

- 500 500 > > 817 >Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . , ,
i ottobre 1887 500 600 a > 505 >Dette Societh Immobiliare 4 0/0 - , · · · . , , . id• 250 250 a >Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . .
-

- ...

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . , ,
l' ottobre 1887 500 500 a aDotte Socith Perrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .
-

- - , ,Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0 •
i* ottobre 1887 500 500 m a aDette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .
-

- - a a yBuoni Meridionali 6 0/0 • • • • · · · · · · • - .
. .

- 500 500 a > a
Titell a quotazione speciale.

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . i' ottobre 1886 25 25

Soonto C A MB I PazzzI PazzzI PREzzi
HEDI FATTI NOMINALI

Pressi in liquidazione:
3 0/0 Francia . . . . 90 g. » > 99 82½

Parigi . . . . . . cAèques > > > Rendita Italiana 5 OTO i' grida 99 75, 99 77 ½, fine corr.
4 0|0 Londra. . . . . .

90 a a 25 32
h. Banca Romana 1303, fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. » > >
90 g. , y a Az. Banca Generale 718, 717, fine corr.Germania . . • • chòques > > >

Az. Banca di'Roma 938, 940, 941, fine corr.

.
Az. Banca Industriale e Commerciale 765, 766, fine corr.Scento di Banca 5 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni
Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 2040, 2038, 2036, 2035, fine

avposta doi premi . . . 29 Agosto corr.
Prezzi di Conwensazione
compensazione . . . . . . 30 id. Az. Soc. Immobiliare 1257, 1256, 1255, 1254, fine corr.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Zl Presidente: B. TANLONGO.
Il Yicepresidente B. TANLONGO.
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DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare del X° Corpo d'Armata

AYviso d'Asta (N. 36).
Si notifica che nel giorno 28 ottobre 1887 alle ore 2 pomeridiane, (Tem omedio di Roma) avrà luogo presso la Direzione suddetta sita Largo delplaCroce alla Solitaria N. 4, primo piano, avanti il Signor Direttore, un pubblicoincanto,mediante partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto della fornitura del

FORAGGIO
a quadrupedi appartenenti od attinenti al R. Esercito (esclusi quelli dell'

- dei Reali Carabinieri), stanziati o di passaggio nel territorio del X' Cormad'Armata, che comprende le Divisioni Militari di Napoli e Salerno, cioàProvincie di Napoli, Benevento, Caserta (eccezione fatta del Circondario diBora) Solerno ed Avellino.
Lotto unico,

Prezzi a bLse d'esta
S CIRCONDARI

dell'avena del fleno CAUzlONE
e . compresi nel lotto
e per per

qulutali quintall

Napoli, Poltuoli, Nola,
Napoli Casoria, Ca .,tellemmare di

Stabia, C sorta, Piedimonted'AlifiBenevento, Cerreto
unita, S. Bartolomeo in

daldo, Gaeta, Salerno, Carn-
pagna, Vallo della Luca-
nia, Sala Consilina, Avel-
lino, Ariano, S. Angelo dei
Lombardi ed isole dipen-
denti dai Circondarii stessi.

20 9 Lire 126000

L'appalto avrà principio il i gennaio 1888 e termina con tutto il 31 dicembre
stesso anno, e s'intenderà prorogato per tutto l'anno successivo ove il con-
tratto non sia disdetto dalle parti quattro mesi prima del 31 dicembre 1888
inediante avviso scritto comprovato da ricevuta della parte cui fu diretta, o
mediante atto di uscire.

Nell'interesse del seppizio il Ministero della Guerra ha disposto che il ter-

mine utile (Fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori del vente-

simo sul prezzo di proyyisoria aggiudicazione dell'Impresa
ò stabilito a giorni

Cinque, a decorrere galle ore ¿•e pomeridiane (Tempo medio di Roma) del
giorno del provvisorio deliberamenn,'.'
p

- eli accorrenti dovranno esibire laer essere ammessi a presetitate offert" - inciali delle città dove hannoricevuta del deposito fatto nelle Tesorerie pro" Commissariato Militare,sede Direzioni, Sezioni staccate ed Uffici locaff di
· ma saranno tenutidella somma di liro novantamila stabilita dal Ministero; · Tesoreria pro-validi anche quelli che fossero stati ricevuti in qualsiasi altra ^ ,tertito in

Vinciale del Regno, il quale deposito sarà poi pel deliberatario con,
cauzione defluitiva a norma di legge.
Qualora i depositi siano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti ü•

toli saranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella del versamento.
In applicazione al disposto dell'ultimo comma dell'art. 60 del regolamento

per la contabilith generale dello Stato, l'attuale fornitore del foraggio non
avrà bisogno di fare il deposito provvisorio per concorrere all'asta, nè fornire
una nuova cauzione per la corrispondente Impresa del venturo anno.
Occorrerà solo che detto fornitore unisca alla sua ofYerta una dichiarazíone

scritta in carta da bollo da una lira, colla quale vincola, a titolo di deposito
provvisorio per concorrere all'asta, e successivamente a titolo di cauzione

definitiva, quella stessa cauzione che già trovasi depositata per guarentigia
del suo contratto in corso. Beninteso che il deposito dovrà, occorrendo, es-
sere portato alla somma indicata nell'avviso d'asta mediante versamente in

Tesoreria della somma costituente la differenza fra l'attuale e la nuova cau•

zione.

La relativa ricevuta dovrà essere presentata insieme alla dichiarazione ed
alla offerta. Questa dichiarazione sarà restituita quando il deliberatario avrà
firmato l'atto d'aggiudicazione.
Le ricevute del deposito non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte ma bensi presentate a parte.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte in

piego suggellato a qualunque Direzione, Sezione ed Uffleio locale di Com-
missariato Militare del Regno, purchè giungano in tempo debito e siano ae-
compagnate dalla ricevûta comprovante l'effettuato deposito provvisorio.
I concorrenti potranno anche far pervenire le loro offerte unitamente alla

prova dell'eseguito deposito all'ufficio appaltante per mezzo della posta ed a'
loro proprio rischio, purche giungano in tempo debito siggillate al seggio
d'Asta, siano in ogni loro parte regolari e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante nel giorno ed ore fisati per l'asta, la proAa autentica
dell'eseguito deposito.

L'impresa sark retta dai capitoli d'oneri per la medesima stabilita (Edizione
agosto 1887), i quali saranno visibili presso tutte le Direzioni, Sezioni stao-
cate ed Uffici locali di Commissariato Militare nel Regno.
Gli accorrenti all'Asta faranno le loro offerte su carta filigranata col þollo

di una lira e non già su carta comune con marca da bollo, e presentate de•
bitamente suggellate con ceralacca.
Le offerto dovranno segnare un ribasso unico e complessisg) di un tanto per

cento sui prezzi sovraindicati dell'avena e del fleno, ed il deliberamento se-
guirà a favore del migliore offerente, purché il ribasso non sir. inferiore a
quello minimo indicato nella scheda segreta del Ministero della Guerra.

11 ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità dell'offerta stessa da pronunziarsi seduta stante dall'autorità
presiedente l'Asta.
Danno luogo a dichiarazione di nullith le offerte che nelle indicazioni, le

quali devono essere scritte in tutte lettere, avessero qualche parte scritta in
cifra, quelle condizionate od aventi taluna indicazione non perfettamente con-
forme ed in accordo colle altre contenute nell'offerta stessa.

Gli aspiranti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autoritàmilitare,
dovranno altresi designare una località, sede di una autorith militare, pe r
ivi ricevero le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hat no mandato di procura non sono accettate, e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia au -
tenticata l'atto di procura speciale.
I mandati di procura generale non sono validi per Pammissione alle aste.
Resta obbligatorio dell'impresa di provvedere (ove i Corpi ne facciano ri-

chiesta) i generi sopracitati ai prezzi stabiliti nel presente avviso.
Le spese tutte degl'incanti e del contratto, cioè carta hollata, tassa registro,
diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta ed inserzione dei medesimi
nella Gassetta Ufficiale del Regno e nel foglio periodico degli annunzi legali
della provincia ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure
sono a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli che si saranno im-
piegati nella stipulazione del contratto, e di quelli che esso appaltatore ri-
chiedesse.

Napoli, 26 settembre 1887.

Le offerte per telegramma non saranno in nessun caso ammesse. Per detta Direzione
Le societh commerciali, che intendono di concorrere all'appalto dovranno 1442 Il Capitano commissario: TREANNI.

presentare o far pervenire unitamente alla loro offerta ed alla prova dell'e-
seguito deposito: (l' pubblicazione) (l' pubblicazione)

a) Copia in forma regolare ed autentica dell'atto costituitivo della Societh:
b) Certificato della Cancelleria del Tribunale di Commercio constatante

Pavvenuto deposito, la trascrizione e l'affissione dell'Estratto dell'Atto costi-
tutivo della Sozieth nelle forme e nei modi voluti dai §§ 90 e 91 del Codice
di Comniercio.
Le offerte dovranno inoltre essere sottoscritte da chi ha la firma sociale o

da uno speciale mandatario della Società nominato per atto autentico.
I prezzi degli altri generi che l'impresa è tenuta a somministrare, ove i

Corpi di truppa ne facciano richiesta, sono i seguenti:
Orzo in grani a Lire 17.00 per Q. Farina di segala a Lire 21.00 per Q.
Pag'ia mangiativa . » b.00 » Crusca

. . . . » 12.00 »

Grano turco .
. .

» 16.00 » Carrubbe
. . . . » 15.00 >

Segala in grani . . > 18.00 » Farina di cocco . > 25.00 >

Farina di orzo . . » 20.00 »

Tali prezzi sono invariabili, cioè non soggetti al ribasso d'asta, per cui di
essi non si deve fare menzione nell'offerta.

SVINCOLO DI MALLEVERIA AVVISO.
Notartle.

Nigra Zenone Teresa e Vittoria mo-
glie di Chiarino Alfredo, sorelle, fu
notaio Giovanni, residenti in Merce-
nasco, con elezione di domicilio in
Ivrea, via Palestro, num. 10, presso il
causidico pietro Coppa. hagno presen-
tato dornanda a questo Tribunale onde
ottenere autorizzato lo svincolo della
malleveria che il loro genitore aveva

dovuto prestare per l'esercizio del no-
tariato, e rappresentata da un certifl-
cato del Debito Pubblico della rendita
di lire 60 annue, ed hanno pur richie-
sto il suo tramutamento in rendita al

portatore.
Ivrea, l' ottobre 1887.

iõiä, Caus. PIETRO COPPA.

Si fa noto che il signor Giuseppe
Calabrese, notaio di Roccaraso, mort
nel giosno ventidue marzo 1876, la-
sciando la sua moglie Maria Del Duca
e quattro flgli minorenni a nome Ma-
rianna, Francesca, Antonio e Rosa
Calabrese.
La di lui moglie domiciliata in Pe-

scocostanzo, ha domandato lo svincolo
della cauzione per la rendita di lire
ottantacinque annue, prestata da esso
notaio per garanzia della sua profes.
sione in data 20 dicembre 1862. depo-
sitata nella Cassa dei Depositi e Pre-
stiti in Napoli.

Solmona, 31 agosto 1887.

Il cancelliere del Tribunale
1554 LUtel MEzzATI.
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Regia Prefettura di Firenze Municipio di Be11egra - Circondario di Roma

Avviso di unico e definitivo incan(o °

Per l'appalto - i' Del trasporto dei pacchi, valigie, sacchi di corrispondenze,
pacchi postali seiolti, od inchiusi in sacchi, o paniere ecc. tra gli uffizi
delle Poste di Firenze e le Stazioni ferroviarie, compresi i relativi scali
e tra uviarie presenti e future - 2' Del recapito dei pacchi postali an-
zidetti al domicilio dei destinatari e - 3° Del servirio occorrente per la
vuatatura delle cassette d'impostazione, dal l' gennaio 1888 a tutto il 30
settembre 1896.

Si fa pubblicamente noto che, in ordine a disposizioni della Direzione ge-
nerale delle Poste, si procederà in (lizest'uffizio, avanti l'illustrissimo signor
Prefetto, o di un suo delegato, alle ore 10 antimeridiane del di 20 ottobre

Avviso dMsta per secondo incanto.

Rimasto deserto il primo esperimento d'asta, si rende pubblicamente noto,
che il giorno 17 ottobre alle ore 9 antim. nella ResidenzaMunicipale, ha luogo
un secondo e nuovo esperimento per la vendita del taglio della macchia Co-
munale di Castagno.
L'asta sark aperta in base alla somma di lire 92146,68.

Le offerte non possano essere inferiori a lire 100 ognuna e l'aghiudicazione
ha luogo qualunque sia il numero dei concorrenti.
Tutte le altre condizioni sono stabilite nel Capitolato a tutti visibile nel-

l'ore d'uflicio in questa Segreteria Comunale.
Il termine utile per presentare l'offerta del ventesimo, scade il giorno 4

novembre alle ore 9 antim.
corrente ad un pubblico incanto pel deliberamento definitivo del suddetto
appalto in base all'annua somma di lire 35,000, soggetta a ribasso d'Asta.
L'asta avrà luogo ai termini dell'art. 87, lettera a del Regolamento di Con-

tabilità generale dello Stato del 4 maggio IR84, n. 3074, e cioè merliante of-
forte segrete, redatte in carta bollata da una lira, da presentarsi all'asta, o
da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede all'asta per
.äëgo dellg Posta, ovvero consegnandolo personalmente, o facendolo conse-

gnare a tätto il giorno che precede quello dell'asta medesima.
L'aggiudicazione sarå deflnitivaal primo Incanto, e si farà luogo al delibe-

ramento quand'anche vi sia un solo offerente. »
L'impresa resta vincolata alla osservanza del Capitolato 'per l'appalto g

nerale dei trasporti postali di Firenze, in data del 27 settembre 1887, visibile
coi suoi allegati in questa segreteria nelle consuete ore d'uffleio.
Per essere ammoisi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di avere versato in una Tesoreria Provinciale il deposito diL, 4000, richieste
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-
positi in contanti, od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire: Un certificato, rilasciato in tempo'

prossimo all'incanto dall'autorità Municipalo dèl luogo di domicilio dei cen-
correnti medesimi, e comprovante la loro buona condousmorale,idoneità e
isoidria'solventezza; reignialti dadiconoscersi da chi presiede all'incanto.
La canzionb defhiitiva, in'niimerario,adin carie11e afpohatoremel:Debito

PilbblÏco ilello Stato al valore di Borsa nelgiorno del deposito ò fissataIin
lire 9000, o nell'aimua.zendita di Iire 460.
II deliberatario dovrà stipiilare il côtítratto nel termine di giorni dieci suci

cessivi a quello dell'avygnuto deliberamento; qualora a ciò non si presti in-
correra di pien diritto nella perdita del fatto deposito interinale che cederà
a favore dell'Amministrazione.

11 contratto non sarà obbligatorio perYAtmäinistrazione dello Poste so non
dopo l'approvazione del Ministero del Lavori Publilici'ai fermini di legge
Tutte le spese iderenti all'appalto, contratto, tasse diregistro e hollo cópfe

ed ogni altra relativa, sono'a niico dell'appáltatore.
Firenze, 11'2 ottobre 1887.

1567 11 Segretario Delegato: U. RINGRES

SOCIETÀ CERAMICA ITALIANA
L1YENO (Lago Maggiore)

Capitale ßociale L. ô00.000, - interamente ersato

Avviso di seconda convocazione

Bellegra, i° ottobre 1887.
Il Sindaco: G. TERENZIO

(546 llgSegretario: SPOLITINI BENËDÉTTO.

DIREZIONk DEGLI ARMAMENTÏ
del Terzo Dipda•timento Marittimo

avviso d'Asta.
Si fa noto che ilgiorno26 ottobre18&T alleoreUna pomeridiano nella sala

per gli incanti, sita in prossimith di questo R. Arsenale marittimo, avrà luogo
un pubblico incanto avanti íl Direttore della suddetta Direzione delegato dal
Ministero della Marina, per l'appalto della fornitura di:
Calzoni e Camicioni da fatica di tela olona per)á pesunta com-

plessiva somma di Lire 69,000
da consegnarsi negli Arsenali dei tre Dipartimenti Marittimi nëi termini di
tempo e condizioni stabilite dal relativo Capitolato d'appalto.
L incanto formerà un sol lotto, e avrà luogo a partito segreto mediante

presentazione di offerte scritte su carta bollata da Lire Una, e chiuse in plichi
suggellau, secondo le norme stabilite dal Regolaménto sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirå a favore di colaE
ho avrà apportato sul prezzo d'asta il maggiore ribasso in ragione di un
tanto per cento che superi, od almeno raggiunga, il ribasso minimo stabilito
en la scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti per essere ammessi All'asta dovranno fare un deposito dilire

3,900 in numerario ,od in eartelle 4el Debito PubþIico dello Stato al porta-
tore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno
la cui-si eseguità il;deposito,7rpggiqqga ja somma sovrainglicafa. Tale dòpo•
aito-sarà effettgato ejlelusivamente presso,la Tesoreria di;cianonna provincia
in cui viene pubblicato il.ptesente.avviso.
.H periodo.dei fatali, ossia il termine utile per presentare alle Ufncio della
Direzione una offecta di miglioria, nonminore del ventesimo, sul pre2zolel-
l'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 19 novembre 1887.
Le condizioni þ'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione, non

che ,presso il Ministero della Marina e le (Direzioni degli armamenti dei dae
Dipartimenti Marittimi in NApoli e Spezia.
Le.offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina, o alle
Direzioni degli armamenti del l' e 2' Dipartimento marittimo, purchè in tempo
atile, da poter pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora dell'in-
canto.

Essendo andata deserta l'Assemblea Generaleordinaria convocata pel giorno Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si depo-
25 settembre corrente, i signori azionisti sono nuovamente convocati in As. siteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 850.

semblea Gonerale ordinaria pel giorno di domenica 16 ottobre p. v. alle ore Venezia, 6 ottobre 1887.

i2 mer. per deliberare sul seguento 1569 II Com¡pissario ai contratti: R. GERUNDI.
Ordine del giorno

I. Relazione del Consiglio di Amministrazione.
2. Relazione dei Sindact.
3. Appr vazione del Bilancio al 30 giugno 1887.
4. Nomina di tro Consiglieri, in surrogazione dei signori cav. Carlo Giulio

Trolliet e Tommaso Bossi, a termine dell'art. 14 dello Statuto sociele e del
sig. Leopoldo Vergani, dimissionario.
5. Fissazione della retribuzione ai Sindaci scadenti per l'esercizio 1886.8'l

e della medaglie di presenza agli Ammimstratori.
6. Nonaina di tre Sindaci e due Supplenti.

A termini dell'art. 25 dello Statuto sociale, il deposito delle- Azioni deve
essere fatto entro il giornó 8 ottobre p. v. in

Laveno, alla sede della Societh; in
maano, presso i sig G. Crespi e C. via Alessandro Manzoni n. 2.

Art. 32 dello Statuto. - Le deliberazioni prese.nella seconda adunanzasa
ranno valide qualunque sia il numero dei soai presenti e delle Azioni rap-
presentate; però non si pbtrà deliberaro che sulle materle poste ah'ordine
del giorno per la prima convobazione.

Laveno, 29 settembre 1887.
1568 IIfaCONSIGIJO D'AMMÍNISTRAZIONE.

NOÚBÈTÏ& IROMA¾A IIIWÈTkŠÍtË
Capitale Sociale L. 400,000 interamente versato

Avviso.
A sensi e per gli effetti degli art. 94 e 197 del Codice di Commercio, si fa

noto che la Società Romana di vetture con deliberazione presa nell'assem-
blea generale degli azionisti del 10 agosto p. p. La stabilito di procedere alla
liquidazione della societh stessa, nominando a stralciari ad unanimità di voti
i signori cav. Giulio Ricatti, comm. Enrico Bontempelli e cav. Luigi Conforto,
con pieni poteri, senza limitazione alcuna per realizzare nel miglior modo
possibile l'attivo della Società.

Roma, li 4 ottobre 1887.
LA COMMISSIONE DI STRALCIO.

Presentato addi 3 ottobre 1887 ed inscritto al n. 435 del registro.d°ordine,
al n. 244 del Reg.' Trascrizioni, al n. 15-1885 del Registro Societh volume
terzo Elenco n. 245.

Roma,.5 oûõbre 1887.
1570 11 Cancelliere, dalm. -di Commercio GGRANELLI.
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CITAZIONE
- Pantasso Filippo fu Domordco - Ali- (l' þubblicaatone). cav. Paolino Luigi, consigliere; Dei

a senso dell'articolo M6 Codice pro. berti Teresa fu Luigi, residenti tutti ESTRA TTOD i BA N DO Bei cav. Luigi, consigliere,

fd
o il tt cebato tan1t te addì

in o no.

rt i riaa res risntoforo, za c
nel si ria Sulla istadn a 30 lugliodakp. r o-

ËË du 1 o

10 sottoscritto Sapetti Giuseppe u. franco Agostino. legale effetto Zuccherini Gio. Battista. Presidente della Corte di adottare

seiere addetto al R. Tribunale civile Fassino Costanza di Pietro, moglie Descrizione dello stabile. Pietro Tibet, lio d'i<nott, f4to a

e correzionale di Torino, di Giovannini Antonio fu Bernardino, Terreno seminativo, vitato con casa ;Udine nedil'il braio 1866, che nek
Ho citato per pubblici proclami e residenti tutti a Castagnole Piemonte. colonica, posto nel territorio di Orte

se o i aea zioneespresse i suo con-

cosi nella conformith prescritta dal. Foco Antonio fu Stefano, residente vocabolo Campieelli, segnato alla se¯ Udita la relazione del consiglierel'art. 146 Codice procedora civile li a None.
,

zione 7' n. 233' e 23P confinante con del tondividui tutti infra elenenti, acciò Fassino Pietro fu Giusepp , e flgli il Fosso, Za pacetti Luigi ed Angelo' U ia ;n camera di consiglio il racompniano, ove lo credano di loro in- Giuseppe, Michele e Domenteo, resi- Demamo de o Stato ecc• presentante il Ministero Pubblico, $teresse, il giorno nove novembre pros.. denti sulle fini di Osasio, Cascina Gi- L'incanto si apre sul prezzo di Li- gnor comm. Michele Leicht, IXelle ado-samo venturo, ore 9 ant., m Piobesi tana. re 1001,40 offerto dai creditort icgidi aive sue conclusioniTotinese, avanti il Règio riotaro cava. Fassino Francesca d_i Pietro, moglie rappresentante sessanta volte il tributo' Esamínati i prodotti documenti:liere Ferrando Leandro ad assistere Carena, residente a P:sema. diretto; osservate nel resto le condi° Veduto il dísposto dagli articoli 202all'inventaro che il medesimo -stato Peretto Lorenzo fu Sebastiano, mae- zioni opposte nel bando 21 sett. 1887' e seguenti del Codice civile,specialmente delegato - farà dell'ere- stro, residente a Vercelli• Viterbo, l' ottobre 1887• Dichiara:dità morendo diamessa dal fu Pietro Gabello Antonio, Bartolomeo, Tem- 1572 · Avv. F. PANA'rTA• ßi fa 1 all'adoFaàsino fu diuseppe, residente, in sua maso e Catterina fu Tommaso, resi- Il res te decreto snaÂ pubblicato
nos ,

onv cede t i .19 ubesi Lo de
r ercLuaescoe fu Giacomo, resi-

R.TRIBUNALE DI CO.miERGIO in udpienza, affisso all'albo del Tribu-

previo suo testamento pubblico 7 lente sulle fini dpipMoncalieri. Si annunzia he l ediante sentenza g"I lhe Udellea correrezioanale dd Ud e,

le
r ogni stirpe ai suoi cogini di

C a dre e a T
o o m sso

a Napoleone III, numeri 11 e Venezia 3e0 Sezione
« primo grado lire 100 -- a quelli di serzione nel foglio degli Annunzi le¯ Go alla relativa procedura è stato Pedrazza.
« seczondo rdo Hrire --aa qereB1 di le o llco azntta c le

u
aratdti e no a oe naan o Brusegani vicecano,

e che so in ogni stirpo Vi, sono piit Regno a Roma per l'opportuna inser- provvisorio l'avvocato Ernesto Gar-
bbli ata in ubblica udien2a di« me bri, la divisione et farà per zione.orino, l' ottobre 1887. roni, Abitante in via del Gambero'

oggi P settembrepiß87, sezione ferie.
Avvertendoli che ove non compa

£566 G. SAPETTI USCÍOre. Chero Se3r' 'a prima adunanza, al- R istrato a V nne a, ddi 2e cem-
YFe ed co os n

REGIO(2 R U LIE IVILE n di s r, di e sa n
e , ae a gu a ir3e a

gregaz adi r iœPiobe el
Sulla t za Oli p a Jaco ini otaio re enta te oe 12rnme centem( r to I e

opp . vedova ed crede testamentaria di Ga- diane;
.

11 Iticevitore
Elenco deLaitati• briele Cristofori domiciliata in Viterbo Che inflee si è stabilito il termine Itichard.

Passino Antonío fu Domenico, rosi- rappresentata dal procuratore Augu. di giorni 30 scadibile il 29 detto Copia conforme all'originale che si
è rite in Piohesi Torinese. stale Curiatti nell'udienza 7novembre mese per la presentazione -delle di¯ rilascia al Zannini, ammesso al gra-
Fassino Antonio, Giovanni e Lucia, prossimo venturo del Tribunale di Vi. chiarazíoni del crediti, ed il giorn<i tuito patrocinio come sopra.

vedova di Tommaso Agliani, tu Seba- terbo si procederà a danno di Borgin 16 del succesivo novembre, alle 3
Venezia, 6 settembre 1887.

st:ano, residgnte questa in Torino e Michele anche qual padre del miuore per la chiusura del processo verbale
Il Caneellieregli altri in Piobest Torinese. Liberato domiciliato in Tessennano di verificazione. AfalagutiFassino.Luigia, moglie di 11einardi alla vendita per incanto dei fondi ee. Roma, 29 settembre 1887.

Stefano, Celestina, moglie di Feiles guenti posti nel territorio e comune 15¾. 11 canc. GRANELLI. Copia predisposta a cura del sotto-

Simone, Margherita, moglie di Scalen- di Tessennano.
ghe Giovannt, fu Celestino, residenti 1. Terreno olivato contrada la Cap. A VV I S O. Tagliapietra dif officioso.
a Piohesi Torinese, ad eccezione della pella confinante il Demanio, Evange- Alla Eccellenussima Corte di appella Per autenticaz one nell'interesse del-

Celestina, residente in Torino. listi Arcangelo e la strada della Riserva di Venezia. l'ammesso al gratuito patrocinio Giu-
Fassino Francesca fu Antonio, mo- distinta col mappale 390, sez. unica di Il sottoscritto, quale patrocinatore seepee Zanntn5 settembre 1887glie di Gariglio Stefano, residento a tav. I e cent. 15 ufficioso di Zannini Giuseppe e Ongaro nezia, .

Piobest Torinese. 2. Ragioni utili di terreno vignatos \faddalena, presenta a codesta eccel. Il Cancelliere
Garigho Domenico, Giuseppe, Ni- seminativo in contrada il Morrone con- lentissima Corte il verbale di adozione

1539 MALAGUTI.
colo, Maria, Margherita, Lucia Maria finante il Demanio, Laurinti, Verianos 23 luglio 1887, a senso e pegli effetti
e Catertua fu Matteo - rappresentati Scuole Pie e la strada coi mappali 794• di cui l'articolo 214 del Codice civile- R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
perché nanorenm dal lorn tutore - e 798, 799, 1302, 1393, 828, di tav. 9 31· Unisce anche i documenti opportuni I N ROM Afratello Gariglio Stefano fu Matteo, re- 3. Terreno seminativo contrada le giusta l'elenco fattone nel verbale
sidenti tutti sulle nni di Piobesi To- Casaccie, confinante Parlanti Angelo stesso, e il decreto di gratuito patro. Si annunzia

rmese, horgata Tetti Camelloni. e sorelle, Eusepi Vincenzo e. Stelle cinio Che mediante sentenza in data-24
Aassino Giuseppe fu Antonio - Gari- Giuseppe col mappale 72, sez. detta di

°

Avv. Luigi Tagliapietra. testo decorso settembre è stato di-
lio Stefano fu 6tefano - Gariglio Ste. centesimi 16

Visto, passi al Pubblico Ministero chiarato il fallimento di Saetta Con-
ano o Giuseppe fu Francesco - Du- 4. Olivato in contrada Orto Lungo per la sua requisitoria, indi al signor cetta, commerciante in Roma, con no-
rando Automo, Lorenzo, Giuseppe fu col mappale 340, di tavole i 65, con

comm. cav. Dei Bei, che viene nomi. gozio di mode e mercerie in pinza
Andrea .- Fautasso Bartolomeo, Gio• finagte Brunetti Francesco, Demanio

riato relatore S. Apollinare, n. 33;
vaum, Lucia fu Fi>ippo - Pautasso e Stradella Venezia 3Ö luglio 1887 Che alla relativa procedura à stato
Anna fu Guglielmo, moghe diCane Giu- 5. Terreno seminativo-vignato di- '

11 Primo Presidente delegato il giudice signor Tommaso
seppe - Pautasso Filippo, Giuseppe, stinto coi mappali 782, 783, 1358, di Martucci Rey e nominato curatore provvisorio
Angela fu Guglielmo - Aliberti Fran- tav, i 95, coatlaanti Bosio Andrea,

y
°

l'avy. Gustavo Apolloni, abitante in
cesco, Giuseppe, vomenico Antonio e Stella Giuseppe e la Stradella. N. 38 reg. ricorsi civi i via Tordinona, n. 141;
Giovanni fu Luigi - Aliberti Madda- 6. Canneto in contrada Fonte Pietro Pres. 31 luglio 1887, Procura Gene-

Cne per la prima adananza dei cî•e-lana fu Luigl, moglie di Antonio Bus- col mappale 1166, di tav.1, confinante ra
lle informazioni attinto d'uffielo, ditori all'oggetto di nominare la=dtde-sano - Boco Domenico fu Antonio, col Demamo, Marchi Giuseppeefosso.

ho l'onore di restituire i coniunicati. gazione di sorveglianza e di essere
rca enti tuiti a Pióbesi Torinese· 7. Casa in contrada Casuccie confl-

iservandomi le conclusioniin camera cinsultati sulla nomina del curatore
It'assino Francesca fu Celestino, mo- nanto coi beni comunali. Chiarim er defluitivo, è stato fissato il giorno 10
Ilo di Negro Giovanni, residente a strada pubblica distinta in mappa Tes- diV nne a 8 agosto 188; ottobre corr., alle 3 pom;ollègno, sennano col n. 71. Áf. Leicht. Che infine si è stabilito il tel'mine
Roasio Angela fu Cristoforo, moglie 8. Stanza a pianterreno in via Dirupo Decreto di giorni trenta, scadibile il 20dettédi Nicola. con6nante coi beni colnunali, Regini '

asese, per la presentwione delle -di.
Morello Giovanni Battista fu Gia- Paradiso e strada, col utappale 3¿, La R. Corte d'appello in Venezia' chiaraaoni dei crediti, ed il giorno10

totao, residenti sulle fini di Cari-sub.l. sezronePferie'
- novembre venturo, all'uns, per la

gaano. La vendita si farà in sei lotti come Adunatasi in camera di consiglio etiinsura del processo verbale di veri•
Piglia Giuseppe fu Bartolomeo - Pe- sopra descritti e con le condizioni con- nelle persone degli illustrissum Pe-

fleazione
Lto don Domenico fu Sebastiano - tenute nel hando 21 settembre 1887. drazpa comm. Pietto, presidente; Pi' Roma, f ottobre 1887.
eretto Ma herita e Giuseppa fu Se- Viterbo, t ottobre 1887. senti cav. Pietro, consigliere; Berto-
astiano, md lie questa di Bendjthne 1558. AliGUSTALÏ!| CURLUTTI, þfØC. E lini CRY. CamillO consigliere, Valsecchi 1515. Il Candelliere: GitutxLLT.
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Municipio di EcIlegra - Circondario Itoma
AVYl-

Presso gli utlici di questa Segre
~° .'

. .seria Comunale, e per giorni 15 dalla datadel presente avviso sono es

della lunghezza di ch.. ,,asti gli atti tecnici relativi al progetto della S. C. O.
Madonna delle ,

sometri 0,838,87 che dal Vado di Bassano conduce alla

S. Vito P,
arazie in prosecuzione del tratto di strada che conduce in

. ..amano.

.
avita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentar dentro

d detto termine lo osservazioni, e le e¢cezioni, che avesso a muovere. Queste
þotranno essere fatte in scritto, od a voce ed accolte dal segretario Comu-
naie (o da chi per esso) in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente
o per esso da due testimoni.
Si avverte inoltre, che il progetto degli atti tecnici in discorso, tiene luogo

di quello prescritto dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sul
l'espropraazione per causa di pubblica utilità.

Bellegra, 2 ottobre 1887.
Il Sindaco: F. TERENZIO.

Il Segretario: SPOLETINI BENEDETTO.

MINISTERO DELLE FINA.NZE
1)IREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

L'Appaltatore, per le obbligazit ni che assume, dovra dare una cauzione in
cartelle del Debito Pubblico valutate al corso di \borsa, o in danaro, corri-

spondetite alla somma fissata nel Capitolato.
11 Capitolato regolatore dell'A ppalto trovasi esposto, a comodo dei concor-

renti, in tutti i giorni ed ore d't;ffleio, nella Segreteria della Proviticia.
Tutte le speso per l'Asta, stipulazione del contratto, registi'os bolli, copie

ed altro, sono a carico dell'Appaltatore.
Piacenza, 12 settembre 1887.

1585 11 Segretario Capo dell'Amministrazione Provinciale G. MARIANI.

lVIUNICIPIO DI BORGETTO

Arvind d'asta in H° esper•îmento.
Dovendosi dal Municipio di Borgetto procedere allo appalto dei Dazii di

Consumo a danno e rischio del fallito appaltatore sig. Rosciglione Ignazio dal
i novembre imminente a tutto il 31 dicembre 1890; si rende noto al pubblico
'ehe alle ore 10 ant. del giorno 9 corrente mese, avrà luogo nella Casa Co-

monale il secondo esperimento d'asta col sisterna della candela vergine, stante
la diserzione del primo incanto.
Il nuovo appalto sarà concesso sul prezzo di base di L. 63,900 (lire sessan-

tatremila e novecento) e non saranno ammesse offerte minori di L. 20 di di.

minuzione, nè condizionate, nè per persona da nominarsi.

Chiunque intenda otfrire, dovrà depositare nelle mani di chi presiederàl'asta,
la somma di lire cinque mila a titolo di garanzia e dell'offerta, e lire mille

A VV I SO
Si fa noto che nell'incanto che avrà luogo il giorno 4 novembre ISS7 presso

ill Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Gabelle) per l'appalto del
trasporto dei sali ed altri generi fra le saline ed altri ullici dell azienda dei
sali pel quinquennio 1888-92, como dall'avviso d'asta 28 settembre p. p., l'ag-
giudicazione sarà detinitiva, seduta stante, anche se sarà presentata una sola
offerta, a favore di quell'offerente che, sui prezzi unitari di trasporto indicati
nelle tabelle annesse al capitolato d'oneri, avrà fatto un ribasso, sia per l'uno
che per l'altro lotto, di un tanto por cento maggiore o per lo meno uguale
al ribasso minimo stabilito nella scheda segreta dal Ministero delle Finanze,
la quale verrà aperta dopo che saranno stato riconosciute tutte le offerte pre-
sentate.
Per quanto concerne gli altri patti e condizioni resta per intiero confer-

mato quanto veniva disposto col summenzionato avviso del 28 settembre.
Roma, addi 4 ottobre 1887.

Dalla Direzione generale delle Gabello
Per il Direttore Capo della V1I Divisione

RSO F. GIAZOTTO.

Deputazione Provinciale di Piacenza
&Twiso d'Asta.

Si fa noto:
Che nel giorno 22 del prossimo venturo mese di ottobre, alle ore li ant.

negli uflizi della Provincia posti nella strada Mandelli, n. 14, davanti ad un

a titolo di spese, salvo liquidazione.
Le condizioni che regoleranno l'appaito sono stabilite dal capitolato d'oneri

superiormente approvato, o che insieme a tutti gli alt¿i documenti sono vi-
sibili nelle ore d'uflicio nella Casa Comunale.

Borgetto, 2 ottobre ISS7.
1555 Il Sindaco: MIGLIORE.

(i' pubblicazione). o Romagnano, mappa sez. 5', n. 153,
it. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. di are 77, cent. 50, valutato dal perito

Dr FROSINONE.
Ilte 835 8Û.

BANDO
Il cancelliere del sud letto Tribu-

nale rende noto che all'udienza che
terrà lo stesso Tribunale, il giorno
li novembre 1887, ore it ant., avrà
luogo la vendita dei fondi in appresso
descritti, eseculati ad istanza del De-
manio dollo stato, rappresentato dal
delegato erariale sig. Niccola avv. De
Angelis, a danno dei debitori signori
Pontesilli Ludovico fu Bernardo e

Sharigia Salvatore del Bartolomeo, di
Filettino, e di due terzi possessori si·
gnori Belli dott. Domenico e Belli
Ïiott. Olivante fu Enrico, di Fumone.
Germani Giacomo fu Giovanni, di
Trevi nel Lazio, Tardiolo Giuseppe fu
Gaetano, di Filettino, e Segneri Vit-
torio fu Francesco, di Ferentino.

Descrizione dei fondi

Condizioni della vendita.

I fondi saranno venduti in tanti
letti separati quanti sono i fondi sud-
descritti, e l'incanto sara aperto sui
prezzi di stima di sopraindicati.
Ordina al creditori di presentare le

loro domande di collocazione entro
trenta giorni dalla notifica del pre-

,

sente.

Frosinone, 11 30 settembre i887.

,
Il vicecancelliere
G. BARToLI.

Per estratto conforme da inserirsi.

NiccOLA avv. DE ANGELIS
1500. delegato erariale.

(P pubblicazione)
rappresentante della Deputazione Provinaiale si procederà all'incanto per dare
ad appalto i lavori di
Costruzione di un Ponto in muratura sul Torrente Nure presso

S. Giorgio sulla Provinciale Piacenza-San Giorgio.
I)etti lavori sono stati periziali dall'Ufficio Tecnico dell'importo di Lire

170,000
L'incanto avrà luogo a schede segrete.
Le schede dovranno essere in carta bollata da una lira e presentate dal

concorrente all'asta all'atto dell'incanto.
Le offerte dovranno esprimere il ribasso sulla messa a prezzo in frazioni

decimali dell'uno, due, tre occ. per cento.
Non saranno ammesse schede portanti otTerte condizionate no espresse in

termini generali.
Quando in caso di parità di offerte, si dovesse procedere ad una gara tra

i concorrenti, le ollerte non potranno essere minori del mezzo per cento.
I concorrenti all'asta dovranno presentarsi muniti di un certificato d'ido-

neith, rilasciato conformemente al disposto dall'art. 27 del regolamento sulla
contabilith generale dello Stato, approvato con R. decreto de1 4 maggio 1885,
n. 3074 (serie 3."), non che di un certiticato di moralita rilasciato dal rispet-
tivo Sindaco. Dovranno inoltre depositare a garanzia dell'asta la somma di
lire novemila (lire 9,000) in danaro, o in biglietti di Banca aventi corso

legale e non diversamente.
11 termine (fatali) pel ribasso, non inferiore al ventesimo, sul prezzo pel

quale verra deliberato l'Incanto, resta fissato a giorni cinque; cosiccho le
relative offbrte potranno essere presentate all'Ufficio della Segreteria della
Provincia sino a mezzodi del giorno 27 del prossimo venturo meso di ottobre.
Le suddette oil'erte di ribasso dovranno essere accompagnate dal deposito

della somma e dei certificati soviadetti.

posti nel territorio di Filettino,
1. Terreno seminativo in contrada

Forzillo o Foselio, mappa sez l', no-
mero 54, di ettare 1, are 77, cent. 50,
valutato dal perito lire 380.
2. Torreno in contrada Capo delle

Ccrrete, mappa sez. 2', n. 39, di are
50 e cent. 50, valutato dal perito lire
188 60.

Tn territorio di Treci nel Lazio.
3. Terreno seminativo in contrada

Strotta o Stretto, mappa sez. i', nu-
meri 13 e 14, di are 67, cent. 90, va-
lutalo dal perito lire 97 20.

In territorio di Ferentino.
4. Terreno in contrada Vado Rosso,

mappa sez. S', n. 59, di are 83, valu-
tato dal perito lire 500 20.
5. Terreno in contrada Costa Rossa

o Casaducci, mappa sez. S', n. 130, di
ottarg i, are 34, valutato dal perito
lire 1159 00.

In territorio di Anaani.
6. Terreno in contrada Pedicale di

Porciano, mappa sez. 8 , n. 754, di
are 54 , valulato dal petito lire
236 40.
7. Terreno in contrada Monte di

Nee, Acquasanta o Capanna de' Peco.
rari, mappa sex. 5', numeri 23ò, 237,
MS, di ettari 3 ed are 8ò, stimato lire
1497 40
8. Terreno in contrada 1.a Famolica

AVVISO.

Svincolo di cartella.

I signori Vito Siciliani, coniugi Gia-
cioto Bovio e Marietta Siciliani, coniugi
Ciro D'Agostino e Carolina Siciliani,
noncho la signora Raffaella Martucci
fu Damiano, domiciliati e residenti in
Bisceglie, tutti quali eredi del loro pa-
dre, suocero e marito rispettivo signor
Mauro notar Siciliani, defunto, a mezzo
del sottoscritto procuratore legale pre-
sentavano il 9 luglio del corrente
anno, ai sensi dell'art. 38 della legge
sul notariato, domanda al Tribunale
civile di Trani tendente ad ottenere
lo svincolo della cartella nominativa
intestata al detto signor Mauro Sici-
liani, e vincolata ad ipoteca per la
malleveria prestata da esso notaio por
l'esercizio del notariato istesso.
Detta cartella dell'annua rendita di

lire sessantacinque portava i numeri
228299 e 45359, ed ora, percho rinno-
vata, porta i numeri 3781 e 17238.
E ciò per ogni effetto legale.
Trani, 2 ottobre 1887.

Il procuratore
1551 PANTALEo MONTERISI.

TUMINO RAFFAELE, Geronte.

Tipogra0s della (LzzmTTA UrrimaLE,


